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GI.0E13"ALE DEL POPOLO , 

• .Xj©tt©xa.xio - Oomaxi.ea:ci©,le 

, Un numero separato CenteeimlB 

:±( Esco tutti! giorni tnmno.la Domenica Direzione H Ahiminrstraziqna:— Udine, Via Daniele Manin,' pressa la .Tipografia Bardusoo 
u . 

Si vendo all'Edicola oolla oartohula Bardusoo 

' l e ; iBanelie • popóiarì ,• cooperative 

i]^l\^.Gaz!.eitadelP.opotodiTorinoy 

, "'Abliianio'ioiziiita la guerra all'paura 
'e'.bfàoglitt''oontlrn({iflà, &i QUr^pz?.,J3l' 
'Bognol; lilJéfa'r;'̂ ]',)B'̂ ' pb'polaziòpi.sagaci e 
laboriose 'da' questo inviò sottile, ohe lo 
eonsutoa e.lB..rode. Oo<!0:rre fondftre un, 

' orgàhisMo'di' bi^èdib, sanò e popolare, 
a 00) l'industria, la propnstVe'i i coca-
mò'tòo'ìiulDgaiio ristori) hpllk lòtta, per ' 
l'esisteazk. ' ' , . ' 

Oggidì il mondo 6,̂  un gratide qauipo 
di battaglia ;« èi'utia tibfto6t''tànz& uni­
versale. I grani e' i bieatiamì d'Aiderjcfi, 
le sete<d'Asia,''i'csreali, e i rìsi d'India 
'Vengono a:lottàre' con ! nostri' prodotti 
sui nostri V stessi ' moreati e su quelli 
st'rtinierì. Non .' oi - sono dazi, non e' è 

, protezione al 'mondo, ohe possa salvarci. 
, La sola, protezione è la nostra virtù, A 

il nostro'lavoro cba ci farà produrrti 
meglio e a miglior mercato. 

Ouai .all'agricoltura, guai all'indu­
stria se si presenta in questa lotta raon^ 
diale seiiza.l'ainto di-un crédito sano è 
popolare;' I suoi. figli sarebbero come 
un'accozzaglia armata di vecchi fucili 

: contro un eseroito disciplinato e mu-
nit'i delle arnii^le più perfeziooate. 

Le maraviglie 4el capitale e dei cte'> 
dito sono assai più grandi di quelle 
della, polyor^ e-del |Boil9..,ad agj'i'r'.Po-

' chi, tnési .df guerra' saccb^ggiauo'^.up.'tui 
tiero pà^se ; invece li^iigh^ ^nfù. di eco-; 
dito agrario bauuo trasfor.mattv. 1'. agrit 
c'olturfi,della iScozia e ne 'haotio. molti-I 
'plioat'a la ricchezza. Quel .paese ora una 
andà deserta ;, ora . è nna della con-' 
trade più ricche dell'europa.; 
t 

L'esperienza dei vari, popoli dimostra 
che per. ' comtjattere 1'.usura occorrono, 

.Banche locE^li,,discéKtrate, pppolari.La' 
grande Banca- di. erodilo, agrario fOD-ì 
data in Francia nel 1860 falli ;,al. con-, 
trarlo le piccole fJnioiiìdi'ereditò'della 
Germania, felicemente' trapiantdte nella': 
Lonibardia e in qualche luogo nel Ve­
neto,'prosperano, rigogliose. ' • ' 

'I grandi Istituti sono come gli'acquaz-i 
zoni forti ed impetuosi " che passano-
sovra i campi e non Vi lasciano traccia, 
di bene | è invece la pioggia fina, lenta, 
e costante che penetra nel suolo e fa 
ririvacdir^ i canipi..,;; •>;. ';-. '•: . . ' • 

. " 'Oggi.là Banca.locale, modesta-9 sana 
ha il suo tipo su cui ,.inodellarsì, ha ì\] 
suo.posto .nello,patrie.leggi. Questo t}i\ 
H risultato', della propaganda vigorosa 
e .benefica, cbo l'.on. Lvizzatti ha fatto 
ia Italia .dal IBBQ in. poi, ie-cbe hacO-
rouata .col : .fondare. 1 ' Associazione • delle 
Bamhe Popolari italiane II nuovo Co­
dice di Commercio, che eulrò in vigore 
col 1 gennaio, 1883, contenne, pei; la 
prima volta delle disposizlo'ui''relative 
alle Sbcietà 'CóoperOitivs (Art.. 221-228), 

a BoUo di esse le Banche Popolari eb-
beroja cittadinanza.legalo,-' 
. -É difficile dire qannto la nuova legge, 
dova la',.agli' sforzi iiicosflanli- dell'on. 
.Luzzatti 9 del .suoi, amici, abbia facili­
tata, la fondazione di Sdointà Coopera­
tive in genere e di. Banoh'e Popolari 

iin:partifio)ar modo... GII'astncoll legali 
sono rimossi; ora tutto dijie'adé dallo 
spirito-I'd':iaiziativa le d'ausdòiàziotio : 
dalla providonza, dalla virtù,'o dai' ri­
sparmio del popolo. ' '- • ' ' 

Agricoltori tenaci a laboriosiSe'^slétè 
corrodi dair.usura. non' 'mandate più 
qiier.uli e vani lagni': jnéolpale-voi stessi, 

.«e .ancora .non-'vi siate : iràitl l,n una 
Società Cooperativa e non; avete fon-
i}ala -la •vostra-banca popolare ! ' 

II-nuovo'Codice ha^ soppressa per le 
Società Cooperative l'approvazione del 
'Govcrnp, '«he era diventata una'lun­
gaggine, ioflaita.- Oggidì, nulla è pih'ìa-
,cilo - della -iondaziooa d'una - Società o 
di ,un» Banca Popolare'Cooperativa. — 
Pbohi individui adottano > di comune ac-

1 cordo uno Statuto -.; si presentano da un 
.,notslo:. costituiscono la" loro-Soóietà o 
Banca oo|l 'istrumenta notarile,' ed in 
qualahe.isottimana po8.4onó -avere l'ap­
provazione del Tribunale Civile.' ' • 

Un nuovo codice accorda alla $!ocietà 
cooperaliva il grande beiieflioio del ca­
pitale illimilalo, e consente ad esso di 
costituirsi qualunque sia la parte del 
cflptiaie versalo. Tre o quattro-individui 
con poche lire di oapitale véifsato'j pbs-' 

.sono oastitnire e iniziare- una banca po> 
, polare.' A misura' ohe' si aggiunge un 
nuovo azionista, • lo- fanno ' inscrivere 
sui libro dei soci, a il'Capitale piiò cro-

.scero illimitatamente, '' . ' - <> 
, In virtù del nuovo codice gli amini-̂  

ministratori possono dallo statuto -veniTe. 
esonerati dal;:prestar cauzione: oppure 
.la .cauzione può .essere. ristretta ad-una 
.tenue .somma. .".'\ i-; ' - • 
.1 Che.più-l L'art. -228 -esonera gli atti 
costitutivi delle.soctatà'ccoperative dalle 
taàso' di registro e. bollo, icosicchè lo 

. stesso, jstrumento natài>ile viene redatto 
su caria libera! Resta il.solo onorario 
del notaio : ma qual notaio nOU' si'sen--
tira orgoglioso di prestare gratuitamente' 
l'pperK suaal la cojtituziooé di:una so-i 
oielà cooperativa, colla prospettiva di 
di,avare ben presto Vambito posto di 
notaio della nascente Banca? 

Non vi sono adunque né spese; né di-' 
sturbi. In un piccolo cèntro • ove non 
occorrono spese di j|^bbl\c!t-i, e Aove si 
può' fndilra'Siite-'avere ì"a'p'póggìd"'di un 
foglio locale in, lin centro di provincia, 
con poche lire di spesa si possono 'com­
pierà gli atti iiodorrentl a' fondare una 
Banéa 'cooperativa popolare.] 
' Ma- chj provved-erà 'gli statuti: "chi 

suggerirà le nortìe 'sane 'per 'l'imp,i'anto 
e por ramministraziòuo ? " ' . 

Per biioiia 'fortuna abbiamo già ijì .1-
taiia qualche centi'naiò d̂  Banche popo­
lari cooperativo più o meno grandi, più 
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Usi e, c.osj;ujai'.degli'aatiqlikomaiiì 

• • l'CtHBR.U.I B SEPOLCRI. , 

. Aprivasi la processione da una turba 
di, prefiche le quali mandavano al cielo 
i lo ro lamenti, mostrando di strat-.iàrsi 
l'animo e il corpo : teoeano dietro ad 
esse i libicini coi loro -strumenti' da 
flato raccomandati alla bocca con una 
specie di banda dj^ta.. capestro, perchè 
passava attorno al capo : erano per lu 
più tibie-0. di'joaptf rf;'^1 ' legno, o di 
osso, 0 di' còrno o di metallo e di varie 
forme, a pitleri {mónanli) a ottavino 
(lyiftgirtB») a pip-i,'o a coniò e' anche 
doppio (curue) a paio di egual forma, 
l.ungbezza'«.suono {pares]a paio.-con 
diversa ' lunghezza e suono ( impares ]. 
I tibicini erano seguiti dai mjmi, dei 
quali il primo chiamato OT-cftWftiio, re­
golava la schiera. Questi indossava l'a­
bito del dmfijintjj,- ne portava'i^vl viso la 
maschera' ch^ :'aé ritraeva' tutte le fat­
tezze, e curcàva anche di imitarlo usi 
gmto .0 .nel passo. 'Teneva .dietro alla 
schiora'.'d^i mimi quella degli antenati 
che era la parte più bella e prinoipale 
dell^' pompa,"tutti, vestiti colle insegne 
deità loì-o. dignità :. il .trionfatóre col suo 
manto in^dstato d'òro a foglie di palma, 

il censore con la toga • di ' porpora, il 
console, con la laticlavia' seguita dai suoi 
littori j ' e quanto.I più grande -ora 'il 
numero di questi ritratti, faotopiù'chiarà 
slimavasi la nobiltà della casa,, Subito 
dopo veniva il feretro "s'ù 'oui era com­
posto il'; cadavere coperto delle vesti 
indicanti la 'sua più alta digdità. Attorno 
al carro erano portate, le armature dei 
D'émici dal romano, uccisi, .la corone 
d'oro e gli altri prèmi del siio, valore. 
Venivano dopo i parenti vestiti di nero 
6 senza ornamenti, i figli òou la testa 
Velata e le figlie senza velo : chiqdevanq 
poi ia prooosssione gli amici, i clienti 
e i liberti. Il corteo funebre fermava;; 
al Foro, dove, collocato il letto" del, mor.lo 
sopra un palco, gli avi scendevano dal 
oarro'e.andavano a sedere sulle sedie 
quruli air. uoj^o,jdJsjj)Ste. Al'-Ofa';'!,'Aglio 
maggiore del dèfu'ntOi'b il ^ub più, pros­
simo parente .saliva, sui, vos,(ri, donde, 
volgendosi pi popolo, enniprava ì, nomi 
e lo azioni di tutti gli ^yi presenti,'poi 
pronunciava l'elogiò funebre dul'.d'efunto. 
Tali pompe'servivano ad.eccitare negli 
animi dei giovani,' l'om.ulazioiie. e Ila-

; more alla, gloria,' porcile ,'qu,esti vedendo, 
' oòm^ ,i trapassati p'̂ r, lo lór.o virtù si 

rendevano iràmortili,'svil'lóta esempio 
' si iipparécohissaoro a grandi cose. Sor., 

• vivano anche ad eccitare lo moltitudini,' 
,o-,di ii)id'Soppei'*n8SaÌ''bed6 aDp^ùfittare 
Antonio; quando disse le ló'df'di Cesure 

• ucciso il 15- marzo del 44 avialili Cristo 
con 38 ferite per mano di cougiiiràti. 

0 meno huonD, Olì esempì no/i mancano, 
occorre solo imitarli'. Quello che resta 
a l'are oggidì h di, moUiplicard.,,queste 
provvide e benefiche' ,iiitltuz>,ani, a. di 
piantarne nna in, tóW i' oiroosàari e i 
mandapaenti in cui .se ne sente il biso­
gno, i di ricondurre sulla buona via. 
quelle poche che se no sono allontanate 
per darsi allji sp^aalailone ed aUiitsma. 

Per ultimo la riforma savia: e libe­
rale, del nnqvo codice di, commoroio è 
.4tal,à 'completata dall'opera provvida e 
bené.merita dell'48$f)c,iaz)om° detlf banche 
popalaH Ai Milano', o d a ! suo operoso 
presidente, il deputato Luigi Ltizzatti 
di Padova.' . . . 

Nell'dnpo scorio è uscito .un òttimo 
libro, scritto con molta competen'za dal 
sig. Ettore Levi, e.ìotitplatò: Manuale 
per, le Ban(he coopef'alive Vla/isn .̂, con 
proemio di Luigi Luzzatti,-pubblicato 
per cura dell'associazione fra ìe Banche 
Popolari. Italiane., (Milano,. Tipografia 
so'óiale, L. 5, ) " ' , . ',-

Di questo ottimo volame.,l'oi;. Luz­
zatti oontiima a ia-te ' ampio e grat^'itó 
omaggio a tutti {'.promotori .scrii del 
crédito popolare, che a lui si rivolgano 
per consiglio e sug'geriinénto, e al quali 
tutti,''è oorteaa di attéttuosi .iaoavaggin-
menti. .' 

Il lUanuak dello Banche popolari con­
tiene un progetto di Statuto per una 
Banca, che fu lung^ime^ite.sliidiata e 
che dovrebbe essere udottàto .f^dplmente 
dai nuòvi istituti cha.sorgono.-; 

'Esso .racchiudo' inóltre i moduli.per 
l'Atto notarilel per le sottoscrizioni, per 
la'contabilità, e spiega in istile fàcile e 
piano i modi migliori per. béiio', impinn; 
tare e amministrare una Banca.Popo­
lare. ' ., . -

Gioventù eletta delle nostre provincio, 
e vói, 0 cittadini agiati e liberali che 
atnate il progresso e .il bene'dol paese, 
ricorrete a quelle aure pagine e al loro 
ineplc&toiSi i'ow. Luizatti, e .iniziata vi­
gorosamente questo grande.edificio del 
credito, popolare vero a sano che ci lU 
scd'tterà dall'usura, e ohe condurrà alla 
'rigenerazione economica .lo antiche e la­
boriose Provincie I 

[mmm u mmm 
(Vodl numoro prcccilonto) 

Duprctis. — ' Pocmettemi';' o aigaori, 
ohe io, oootinuando il mio discorso, vi 
-dica brevissima parole sulla pòlica ó-
stei-a;-
, Anche su questo punto ho nulla dai 

^togliere, nulla da mutare alle dichiara-, 
.zioni ohe ebbi I' onore di farq alla Cu-, 
mera il 28 marzo passato. ' ' 
' >'La politica italiana nelle sue rela­
zioni ooll'estero fu, negli ultimi anni, 

•resa- pii'i facile dai grandi'avvdnimon,ti 
-che si-'compirono in Europa. 

Intatti, deposta il cadavere del gran 
dittatore nel.Foro innanzi'ai Rostri e 
.in mezzo ad una grande moltitudine in 
armi, i soldati batterono insieme gli 
scudi in segno di lutto, la turba levò 
alti lamenti, e Antqnlo, salito su,ì rostri, 
pròn'ùnziò l'elogio di lant'uomó..' 

pòi, scesó di là, s'appressò al cada­
vere e intnonando un inno, cóme in 
onore di un Di», o innalzando' le mani 
al' cielo esclamò : Tu uscisti sempre in­
vitto da ogni battàglia per mnire a ca-
derO' fra «oi ! (1) E qni, spiegata la 
toga .atracciata dai ferri e piena di san-
gjie, ,6, scoperto il cadavere, mostrò le 
•2'ò ferita che gli avevano rotto il volto 
ed il petto. A quelle parola, -A quella 
vista, la turba passò dal pianto al-'fu­
rore ; forsennata corso a dar fuoco alla 
Curia e i-tlle case dei congiurati, e con 
le sedie 0-coi banchi dei magistrati fece 
n, Cesare un rogo sul quale- i veterani 
gettarono le armi e le loro corone; e 
le donne gli ornamenti e. ogqì cosa.- di 
pregio.. , ' ... ".. 

Ordinariamente però ne il.-cadavere 
bruciavasi nel: Foro, uè la pira oraj 
come per Cesare si ò detto, composta : 
perché portavasi la salma del defunto 
dal Foro •&{ luogo dovtì doveva e^^^re 

, abbruciata o sepolta, il che avveniva 
par lo più fuori delle mura e lungo le 

' vie suburbano più frequontiite. Quiv^, 
. preparavasi il rogo con legna, di larice," 
: di tasso, di pino, di frassino, jcomroista 

(i) Svijtonio — in Cosare 84... 

L'Italia dove coqtimiare nella poli 
tica pnoltidài" prndaitt'e,"dignitósa, ohe, 
fin qui In iiKi'cattivato la simpatie delle 
grandi potonsie.-oaropee. Senza>porò (mi 

. affretto a dichiararlo) che, per pradenz-a 
eccessiva, riuuczi alla:sua devozione- al 
grandi, priucipii della civiltà e dell'ù-
nianltà. (Bene ! BrairoM) Queste ODse> io 
dissi il 28 mar-M)-, .e"allora lo mie pac-
,voro,, non so, perchè, nu*audacia. Ripeto 
quello parole anche, oggi, come una in-
concussa professione di fede. -

Nessuno vorrà che< io entri a discor­
rere-delle questioni gravissime che ora 
tengono auslasa e'.sOipeia'-ll'attenzione 
dj tutto.il. mondo oì-vile^ Parò, nossiino 
può dimenticare recenti, esempi:] quali 
mostrano ohe. la pietà, l'equità, -'l' ind[-
gnazlune irresistìbile della-coscienilai! il-
mana contiro.le violenze barbariche', pod-' 
sono imporsi come una- legge-ed- una 
necessità morale anche alle tradizioni 
-della diplomazia ed.ai .pi'ù freddi cai-
coli, degli interessi politioi,. (Applausi). 
. Ma veniamo; o .signori, ad u à altro 
tema, sv>l qviala. (mi «piace di di>ver-

. velo annunziata') voi potete intuonare- il 
verso dì. Dante :. - • - - 'i- ! 

< Ora cominciam le dolouti noto. »' ',' ' 
Voglio parlare della finanza. (Segtii 

di attenzione.)' " • ' ' 
:. Hd.'detto^che abbiamo l'unità' o la li­
bertà politica. Ma' siamo ribi veramente 
liberi?- "-Non sofeé'aoiam'o noi a-'qbalche 
•resto-di s'ervllù ? 'Pr ima o'signori', e 
pur troppo gravo servitù, è la flnanzai 
È'vecchio adagio ohe chi ha debiti ha 
- padroni, E'imdtoiii', pvir troppo, sp'iisae 
volte, non'Eolo dì avari,''noli solo' di 
corpo, ma ancora di aqimai' Abbiamo 
•dunque, o signori; ' (non-'gidvà'dissimu­
larlo) la s'orvltù della flosiòza. ' 'Eii io 
sonò proprio desolato liell' annunziarvi 
che vi parlo comò il'.iiupo degli' esat­
tori, lo, se'-volete, coinè I' esattore ,in 
capo (Ilarità): 'tóno'il -ministro delle Si 
nanze, e|.-'volere''0'non volere, Ìlrappral 
sentante di questa servitù, 
• L' Italia; b signóri,-se si tiene cónto, 
cóme si dovrebbe (e com'è non si suole 
tener conto), non solo delle ilnnnze della 
Slato,'ina di quelle dello provlricle o 
dei comuni", — paga,'a c'o'nti fatti, poco 
meno Ohe metà de l ' suo tesòro a ' ri-, 
adatto dal sao passito. ' " ' 

' Noi abbìiimo spazzate le O'itene, ma; 
ce ne rimane ancora' il peso so.ttp forma 
di debito.'E p'oggib';-porchè'II'balzello 
impostoci-dagli stranieri' '^! poteva,,pa-. 
gare a cannonate, mentre il balzello-'bile, 
ci' slamo assunto ^ullu nostra ,parola' di; 
popolo lìbero ed'. onorato non si può! 
pagare ohe'a contanti, a lavoro raffor-' 

•zato,- a risparmio •raddoppiato."'(Bravol. 
BenLfolmo I Applausi.) 

"- Lasciate ohe io qui rispoàda' ad un 
altra delle gravi accuso 'cho sono iiidi-
i-izzata all'attuale Gabinetto. , . ' 
' Slamo accuslatl dì aver fatto nulla in' 
nessun ramo' dell'àmministrazion'e pub-| 

a papiro-e- disposta a molti-strali, o po-
nevaasi .attorno ad esso e. statue e ci. 
pressi. Sull'alto'della .pira e in itnlon-i 
zuolo d'amianto'Veniva posto il" cada-; 
vore 'Cosperso dì- vino, di :'latte)' e ' di ! 
miele,!con gli occhi aperti e Cim' una 
moneta in bocca. Quindi uno del più 
prossimi parenti' con una delle faci cho 
avevano arso per otto- giorni presso 'la 
salma e che erano state portate attorno 
al feretro, appicoliva'. fuoco al rogo, 
mentre da tutti gli astanti intuonavasi 
la pteghieri» -ii 'Venti, affinchè affret­
tassero .riucaiidio. Gettavansi intanto 
fra lo fiamme vesti ricchissime, stofle 
preziose, epoglie nemiche,- ariiii dei sol­
dati, ,J.e loro, ohìotaa .dai,, liberti. ;. .a'Jrn-
moiàVànó o'buoi b tori q montoni, al­
cune'volte schiavi, e, si hanno esèmpi 
dì'persóne, che sì uccisero sul rogo ,dl 
coloro che teneramente amavano. Ri­
dotto il corpo ali? sole ossa e ceneri, 
spégneva'si ,11 rògo con vino, .q. i più 
prossimi paranti del defunto o ponevano 
queste tnt^ere reliquie .mescolate con 
ròse; nnguènii ed arotni dentro un' urna, 
0 avvolgevanle nello'slesso lenzuolo dì 
amianto che dovea servire da urna, (1) 
• (1) fcég'gès'iVoU'/ln'd'c/H/ù svelaìa.i\i MOÌU-

/micon dio nd nO'i {o sco'|(or(-,i poco Uiiigl 
dalla porta ^\tìi^giore in una sepoltura''una' 
tela u' aioiiiiito Imqn più di duo iitotrì o 
larga più. di nn -matro e mozzo, soffico come 
un tessuto di seta, lìou onti-o ceneri od ossa 
bruciato ii motii. .Jiggiungc.si che .fu dof""*'-
tata alla bil))f|tpcn vaticana. óve' òggi più 
non si trova. - - • 

blìca, meno cha nulla in fatto-di ' fi­
nanza. Io inveoo ho la coscienita che ai 
ò lavorato, « si ò fatto, non poco,- E mi 
affretto, o »ignori, a,renderò qui-testi­
monianza al-.mlo.ornino .e'qDlkboratore, 
il depqtato Seìsjmit-Boda, ,che,mi aiuta 
nell'amministraKlpqe Sqanziaria. Molto, 
deL.bane fin qiii' ottenuto,^ devo lattrl-
buirsi M mio egregio collahQrafqre. 
(Bene !)._,, , ., . i ; 

Dì più io ebbi la ventura idi-avere 
,l'aiuto cordiale di parecchie CommlSsIoDÌ 
che risposero con alacrità;,,'pd energia 
alle mi,e .premuro. Alcnui de';.mleì va-
,lenti, cooperatori,io, veggo presenti a 
questo ..b.auchetto ; ' ed ,io. scelga questa 
occasiono per. ,r,endo,r loro, tcsiimooìanza 
dello schietto e. fru^tuopo. .fioncoESo che 
hanno, prestato.all' attuale-amministra­
zióne. (Benìssimo I Bravo I) ; ,i 

, ,Si ò fatta nulla j Ma. quanto -..tempo 
'hanno impiegato, gl\, altri ministeri ; «bs 
ci precedettero prima che., arrivassero a 
mettere mano ad una riforma.di qualche 
importanza? E,sì ohe, trattavasì dì uo­
mini cho si succedevano nello, .stossa 
3o,uijl,n. (St.rjde.J ,,/,.,•, , , 
.,Uiia voce. •— Sièssa chiesa. 

,.Depretis, —, Erano'edizioni pii) o 
meno riveduto dello stesso libro, erano 
fili annodati della'stessa lana. ( Benis­
simo I Ilarità,) E. a.noi, venuti nuovi, 
creduti jioc'o. Vitali, •;noi ,ì'o8,t.rotti a met­
ter meno alla complicata macchina del 
Governo, allestita,da altrj,,rest|a a no­
vità, pr'Oordiùàta,' ed'ncatà" alt altre ideo, 
subordinata ad'-altre influenze, a noi si 
fa oolpa di non -avere in 8ai"nì'eBl-(e 

-'tre -'tnssi lì abbiamo boliaùmati in' bn 
improbo lavoro -JiarlamentarB ' à ' l u t t i 
ooto) già tutto rlcosintt'to un nuovo'e-
difioio finanziario, di noH avere afl'ret-
tatamenle preparate le r.orr<zióui; anzi 
le radicali riforme che da noi al temono 
(Si ride), e che pare da noi' si solleci­
tano con'un furore inaùdito.'(Bènissimo I 
•Applausi.) '• . " ' 

-Ma; 0'signori," tutte queste accuse non 
possono cambiare la storia.-In po'do più 
di tre- mesi; sotto la nostrei ammioistra-
zioii'e, il Parlamento ha ' votato circa 
-cinquanta'progetti di leggo,''alenai dei 
quali importantissimi. Quello sulla Sila; 
quello sui depositi fi-aiichì, sì fleramedta 
contrastato nella .Camera vitalizia; quello 
por le opere stradali nel!' Italia meri­
dionale.; quelli ŝu.d'é opero idrauliche ; 
quello pel niiglioramentó'd'ellè condizioni 
degl'impiegati; quello por gli ufflciali 
che perdettero \i gradì per ragioni po­
litiche; ed inlluo la. .convenzione dì Ba­
silea, che, ,ht) salvato, da-pn î Etufragio 
.certo, ^ i si peripétta di dirlo, con uno 
sforzo' t('i'.pazienza e di ostinàz,ione. 

U,na.vooé. — É la .veritiì.'' 

I! ctioièra e !a metedroidgia 

L' astronomo Delau'n'ay ha ' riassu'iito 
sul Gaulois il risultato delle sue osser-

i figli rendevano questi*'pietósi' ufficiai 
padri loro, ì consoli agl'imperatori. 

{?rima:dj; pprcq. tendine', ^questajco-
rim.ònitv gcldava^ì : A.ddiq, addio ; .njlt 
lijtii ti sei/^ircmo quando ce, lo. coniali-
rfcrd.waiMra..,Chiusa l'urna e consegnata 
al.sacerdote, .quegli la.depon.iva nei ae.-
polcro,. gettandoviI sopra poca terra .coi-
l'uugwrio:- Sit libi terra leois.r 

La.sevarif maestà dei faneralì antichi 
fu guasta dall'intromisdiouB .dogli usi 
f'jrestiuri, come la lotta dai' gladiatori 
nei funerali, dot grandi,, il soverchio 
lusso ìa,queljo,doi ricchi. A.dare un' idea 
di oièc.lie si spendjovn nelle féate. funebri, 
busta 'citare il tostaraopto.di M. E. Lepido 
nel quale era scritto :;.«SiccomQ i veri ed 
«ultimi onori non consistono giàjja un 
« vano .fasto, .roa,iel,,bene nella memoria 
«dei meriti personali del defunto.^ degli 
«avi, cosi .ordino ai .mici, erodi di non 
«ispeudere ne' mìei, funerali più di un 
«niilique.di «lesterzi (L . 285,000,)». . 

I .sepolcri er'iny anchp. per i liomanl 
sacri come i templi, le ttnìme degli ante­
nati vi avevano colto al par degli.del, 
e coloro cho li profanavano ?raHo. di­
chiarati orapi (1).' ' " ' • ' 

-., , '.< (Continua) 

(1) Presso le anticho gonti ilultoliQ il ve-
.«Tttbolo del sopòlori era adorno di iìgnro di 
aulmali siniboliei, di .sfinisci, ili grill, di-gor-' 
goni, di leoni, di puntele, di serpenti scol­
piti 0 dipinti a .ipavento dei profanatori delle 
stanze dei morti. 

http://tutto.il


IL F R I U L I 

valloni ìtitoriio ai legami inlimi che 
corrono tra la mortalità oholerica a le 
fiircoBtanze atmosferiche. 

Ecco 1(! leggi che' «gli àlcis di aver 
trovata dopo uuo studio statistico co-
BCiODZiOSO, 

1, Le curve fornite dalla tnortaliti 
il Tolone ed a Mat'siglU paittano par 
(itti massimi e dei. midimi sonsibllmenle 
itile stesBri epoche. 

2. La mòrtttlità sembra a'jmeutare o 
diminuire secondo che il barometro s'ab­
bassa 0 3* innalza. 

. . 3. La. mortalità è di tanto più grande 
quanto ìi termometro & più elevato. 

4. L'aeione termometrica è tanto più 
Importante e più marcata di quella del 
barometro. 

5. Pare che i venti del 9ud siano più 
mleidiili di quelli dei nord e quelli del­
l'ovest'di'quelli doll'ost. 

6. La mortalità è tanto più consido-
ravole quanto l'atmosfera o più calma. ' 

Questa legge & chiarissima. 
7. Il cielo senza nuvole aggi-ava l'e­

pidemia. 
8. Un cielo nuvoloso, coperto ed li-

mldo l'attenua. 
9. La nebbia o la pioggia aembrAnb 

senza influenza. 
Risnlta da oiù ohe, precede che le oif-

costanze atmosferiche le più ' favorevoli 
alla diminuzione dell' epidemia sono i ' 

Un barometro elevato; 
Un termometro basso; 
Un vento-torto, sòpratutto di n6rd-est| 
Un cielo coperto. , i 
Le circostanze, aL contrario, che au­

mentano la mortalità sono : 
Un barometro' basso ; 
Un termometro elevato; 
Un'atmosfera calma; 
Un bìelo piiro. 
11 fatto della Spezia, dove il ohoiera 

à scoppiato con violenza dopo uirura-
gauo, confermerebbe queste osservazioni. 

In. Italia 
La reclame applicala al colèra, 

Oli agenti di questura lacerarono a 
Bologna un telegramma affisso alle can­
tonate , diretto da Napoli ai fratelli 
Ambrosi — noti negozianti della nostra 
città — a oonpapito in questi termini i 

«Spedito colli grande velocità. Ven­
dete a tutti i costi, magaci per poohi 
Boldii Abbiamo bisogno di denaro e il 
oolèta ci uccide 11 » 

Subito, dopo un delegato di questura 
si recò ài negozi dei fratelli Ambrosî  
ordinandone la chiusura immediati. 

GII Ambrosi ebbero un bel.giurare, 
ohe 'il telegramma inccimiuato non era 
altro ohe una gherminella per attirare 
dei compratori. L'. autorità fu inesorabile, 
e sequestrò loro tutte le perei. Oggi i 
negozi sono ancora chiusi. 

. All'Estero 
Assassinio. 

Si scrivo da Atene, ohe, l'ingegnere 
Romano Abbati Cola, raeiitra dirigeva' 
ì lavori di prosciugamento dei due laghi 
nel Peloponneso, per conto della Banca 
Ellenica, dovette rifugiarsi insieme agli 
operai italiani ad Atene; perchà furono 
aggrediti a pr.esi a.fucilaS<!>.. ì . 

Paro che fra gli assassini vi fossero 
guardie e carabinieri. 

Is. Città 

In Provineia 
Sfervovl» P«rt«B'ruaro-€a-< 

aarSAt II Monitore delle Strade Per-
rate b informato che la Oiunta muni­
cipale di Gordovado, a nome auahé dei 
Comuni interessati di Morsane,'/Tonilo 
Yeneto e Fossalta, hanno rivolto viva 
istanza al ministero dei lavori pubblici, 
afBnchè per li ferrovia Fortogruàro-
Cttsarsa venga prescelto il tracciato a 
sinistra del Lemene a preferenza di 
quello di destra, perchè più' soddisfa­
cente, sia per la maggiore popolazione 
che verrebbe servita dalla ferrovia, come 
anche pei molteplici interessi agricoli, 
industriali e commerciali che vi si col-
legano. 

Aggiunse il Afonilort che i predetti 
Comuni huuuo interessalo il Ministero 
ondo non siano accolte le rimostranze 
di Venezia tendenti a combattere il 
tracciato a sponda sinistra, imperocché 
il suo insigniflcanle maggior percorsi) 
non potrebbe portare nocumento agii 
interessi di quella città. 

V o r d e n ó n c . Oggi recasi a Por­
denone per visitare il campo militare, 
il tenente generale Incisa ispettore ge­
nerale della Cavalleria. Oredesi ohe il 
Campo di manovra varrà, levato fra 
brove. 

'KxperlenUa docci. 
Un pubblioista ohe cioral non ha, 
vi Borivo seAipre di moralità. 

. fje.Banélie popolari coo-
l i o v a t l v é . Essendo a no.vtra cono­
scenza come persone competenti studino 
i mezzi per dotare nnchb la nostra oittà 
di una Bauĉ t popolare cooperativa, ab-
biamu-oredato conveniente , di ripor-' 
tare dalla Gaiislta del l'opolo di Torino 
un articolo che tratta di quelle bone* 
itohe'istituzioni, e che io nostri lettori 
troveranno in prima pngina. 

A. solo di Clvanoassa» 
Gran rondò jìuale. 

Io credevamo fermamente ohe un 
uomo 11 quale rappresenta con tanto 
lustro la patina clos lu patria san, li­
cenziando per le. stampi: articoli ohe 
formerebbero l'orgoglio di ' qualunque 
pae.ie, iu credevamo, ch'avesse diritto 
a. parlare e à. scrivere qualunque scioc-
ohezza. Invece avvieae che io studio 
a scrivere'meglio'che po.Hta e pure mi 
soappa dalla penna qualche ranocchio 
.ohe abbocca subito. V amo di quegli in­
diavolati del Friuli. E me no dioone 
dello verità eh' io non conoscevo e così 
la. mia merce va di giorno in gUiruo 
deteriorando e mi troverò inconsapevole 
ad una forzata liquidazione. 

Io porto In tutti gli- atti miei una 
venerazione grandissima pel timoniere 
del Governo, onorevole Depretie, e porto 
eziandio- multa ammirazione a relativo 
turibolo ai,signori di questa nobile città 
.eh' hanno la fortuna di dividere le mie 
politiche, amministrative,, letterarie e 
commercitili opinioni. Puro non ò pos­
sibile vivere perpetuamente lodando tutta 
questa brava gepte e V animo sente 11 
bisogno di poggiare 

In più spirabile serii. 
Anni sono io scriveva, appunto sur 

un giornale umorìstico per nome il fole 
a vi gettikva tutta.la mia verse, vi spre­
meva tutto il nobile succo del. mìo spi­
rito. • 

li mio cuore di gentiluomo trovava 
modo di coltiyare la satira onesta ed 
io mi' applaudiva a duo mani e due re­
lativi, piedi. 

Bene : anche contro quest' onestissimo 
esercizio dlalettioo,. che mi ritornava 
nella memoria i bel tempi della profe>i-
siane mia di Belle Lettere e di Storia, 
si scagliarono i bòtoli ringhiosi ed invidi 
della corona eh' io. iutosseva di gloria 
sul mio capo. E dovetti smetterti, per 
evitare muli peggiori. 

lo parlo e scrivo in pubblico ed in 
privato d!.incartamenti e di querele: 
ma non posso, levarmi la sete di ven­
detta nobile, perchè mi darei la zappa 
sui piedi. Oltre a procurare una per 
me perniciosa .récfame ai, giornali av­
versari, correrei pericola io stesso di 
sedere sul banco degli accusati e il mìo 
nome, ii mio avvoaire sarebbero irri-
inediaiHmen(e perduti. In luogo di leg­
gere 1 giornali e poi adoperarli per cerli 
bolli come facoio io, (allo scopo di ri-
itornara per lo vie apposte n l̂ corpo 
quella che m'uscì dalla testa) queste 
vìpere fanno raccolta, incartano ciò, 
eh'io.scrivo e ciò che sof;isei da mezzo 
secolo in qua : e così hanno, materia 
sempre proqta, contro di me. Quest'arte 
ò infernale ed io non v' ayea mai posto 
.mente. 

Ho capito (siis, se voglia -vivere quieto, 
bisogna ch'io ptij'li.e scriva a me solo 
e non cerchi mai l i risposta degli av­
versari,' "p'érchè'̂ 'sono'forti :'asiài' 'più di 
me, ch'i quanto dire I Mi ritirerò un 
po' per volta, tanto per non' rendermi 
ridicolo : ma mi ritirerò nel mio guscio. 
Alla mia età le lumache han già la 
pelle 0 statino a purificarsi nella crusca. 
Io ho fatto,il mìo tempo e non. ho a 
.desiderar altro che morire tranquillo : 
tanto più che questa benedetta : cucur­
bita si eccita per ogni piccolezza e non 
ci manoherebb' altro che l'avessi a per­
dere ora che sou diventato vecchio o 
pieno d'acciacchi ! Pace I pace ! L' esi­
stenza r ho assicurata : a che amarog-
giariu con polemiche che tornano a mio 
solo danno ? -

(Cala la tela). • Do di petto, 

S o c l e t i » o p e r a t a g e n e r a l e . 
Sappiamo che il Consiglio della Società o-
persia generalo verrà convocato domani 
sera allo ore 6, in seduta straordinaria, 
per pronunciarsi sul mandare tì mano 
la bandiera alla commemorazìotia del 
venti settembre, che avrà luogo dome­
nica p. V. niella sala dell'Ajace, e per 
udire la lettura dei documenti presen­
tati dai due ooncorreiiti •i\ posto di me­
dico sociale. 

rammemorarvi l'atto veramente eroico 
0 caritatevoi? del. nostro amatissimo Ke 
che, noncurante della sua -vita,- accorse 
a visitiira e consolare i cbolerasi a Ba­
sca ed B Napoli. 

Vi invito senz' altro a deliberare dì 
spedire nn telegramma di ammirazione., 
od aifeUo. Io lo ho cosi formulato-. 

< A, S. E. il generate conte Fasi 
Primo Aiutante di Cnitlpo ili S. M. il jÌo. : 

Oggi òoiivocatb il OanaìgUo' 'Prdviu-
ciale di Udine profondameute'commosso,, 
unanime manifesta-la ammirazìotie oì^ 
sentimenti più vivi di ulTettu e devo­
zione a-'Sua 'Maestà il Uo che fedold 
alle tradizioni della Sua Augusta Gasa 
impavido affrontò pericoli immlnoiit!, 
visitò, soccórsa e cotìsolò i colpiti da 
tremenda sventura dando nobilissimo 
esempio di Ke Magnanimo o di Primo 
Cittadino della Nazione. 

Il Presidente, Groppiera. 
* 

Indi il cena. Marzin pronuncia il sd-
guents discarto '. 
' Lo parole nobilissime pronunciate, dal­
l' on, Pre8ident=i hanno cert.o. trovato 
nell'animo vostro, egregi CóUèjiilìli un 
eco di profondo dolore e di rìnìpiauta. 

La pietà per il lutto del' nòstri fra­
telli, lo sohlantn per questa nuova 
«ventura, oho incombe sulla bastia Italia, 
solia-ailéviatì dal pensleru, che lacurità 
òìttadina non fu impari a tanta iattura-, 
che anche la sventura afferma e, conso­
lida, néir armonia dei sentimenti, l'unità 
della Patria. 

Ci commilove insieme ed esalta il 
vedere il nostro Ke, sordo ai consigli 
della prudenza, al , richiamo stésso di 
altri dovetti) correre ove più iiifleris'ca 
la strage, dar l'esempio, di sereno,co­
raggio, e coli' augusta presenza incuorare 
ì timidi, eccitare gli animosi, portare 
ovunque benailcii e conforti. Cavaliere 
senza paura e senza macchia, il Baiardo 
di Savoia, come sui campi di battaglia, 
cosi presso il' letto degli infermi, ove 
più imperversa il contagio, ha riunovuto 
te gesta dei paladini antichi non solo, 
ma. Egli Ke, ha con la paròla e 1' e-
sem'pid affermato 'quel principio di sana, 
vera, onesta democrazia che ò il verbo 
dal nostro tempo. , 

Benedizioni n plntiso a Re Umberto,' 
'al Dùca d'Aosta, a quanti. Ministri, 
Rappresentanti del paese, cittadini per' 
nascita illustre, per ribchezzà d! censo,' 
per gentilezza di studii o di costume, 
cari alla Patria ; concorrono animosi in 
qnest' opera di carità cittadina. 

All'alto subbietto ogni mia parola è, 
inadeguata, ogni frase scolorita ed inef­
ficace, ma 'fu, 0 poeta, cui la,, musa 
sdegnosa fece dire un bel giorno 1'/io-
Ha i'vile; sulla poderosa, cetra intuona' 
il canto nuovo, degnò di t'àntò eroisma, -
di tanta virtù ; rivendica, tu accusatore, 
dalla ingiusta accusa, l'Italia tua. 

La Deputazione ha votato con tutto 
il cuore il telegramma latto ora dall'ón.'. 
Presidente, ohe Voi tutti avete appro-' 
vato. Vi ricorda però la desolante mi-: 
seria di tanti nostri fratelli, decimati 
dal morbo, e l' urgenza di ' soccorsi. 
Vi ricorda che. un auimuso e brillanta 
soldato della stampa, che ha scritto, ara 
in lettere d'oro il sua nome, in questo 
volume della carità cittadina, Rocco de 
Zerbi, ha chièsto in noma di Nopoli sua, 
l'obolo dell'Italia. 

iSol non passiamo essera sordi a qnel-
l'appello straziante, in noma quindi 
della,Deputazione provinciale, ho Tonore 
di'proporre al .Consiglio, la votazione 
di un sussìdio di L. 3000 da assegiiarsì 
in eque proporzioni,'ai due centri più 
desolî ti dal cholèra, Spezia e Mapoli, 

Questa proposta messa ai voti venne i 
por alzata e seduta, approvata ad una 
nimitài 

leva venne nomioato il OODS, Dorigo cav, 
Isidoro con voti 16. 

A membra supplente per la revisione 
dplle Uste del. .Giurati, nel Circondario 
di Tolmezzo venne nominato il cons. 
Magrini'dptt. Arturo eoa voti 25, 

Vanne dallnaratu, di pagare il debito 
ohe ha la Provineia ^Terso-lo'Stalo in 
dieci rato annusili cominciando col 1885. 

^ Sulla .provinoialità della strada Spi-
.liiDibergò?Manlago col ponto sul Moduna, 
delibora di non comprendere per ora 
'fil - prdyinòialità e ,;di rjl'òrjia'te sull'argo-. 
.Ulé'ntb'quaadó.i Oomuni interessati, m-
'tra_sni ;nÌ6si,ÌBÌ.obblighioo'a aoncorrere 
per metà delia spesa della quota toccante 
.alia Provincia. 

Sul parere per. classiScafo tra le ó-
pere idrauliche di Secónda categoria le 
difese lungo il torrente But dallo sbòcóo 
del Chiarsò al-Tagliamonto, venne'vo­
tato un ardine del giorno del conii. Pé-
rlssutti del .seguente tenore : i 
. .« Il Consiglio prov.' esprime voto fa­
vorevole aconò;. • . 

< l.Vengano clnssiflcate tra le'opere di 
seconda categoria le ditesa del 'raglia­
mento della Madonna del Sasso à'Satisj) 
tagliato., 

« S.Vepgano classificate Ira'le òpere 
dì secqnda .categoria le difese l'ungo 11 
torrente But dallo sbocco del Chinrsò 
al 'ragliamento». . •,.". '• '-̂  ' '• ; ' 

Chiesta la "divisione dell'ordine'de(l 
gìo.rno.la prima-p-itita viene respìnta, la 
secónda approvata. ' 

Là proposta'del', oons; MagrlM 'dott. 
Arturo per ooiitrib'jire a rendere - pili 
efficaci e durativi i provvedimenti igie­
nici venne rimessa ad altra éedata. ' 

Sopra proposta dèi oòns. Manttok'nobi 
Nicolò vanne,, sospesa la proposta di 
chiedere al Miuistero ohe' il fondo per 
il materiale scientiflco dell'Istituto tec-
uioo venga ridotta dulie L. 6,500 allò 
L. 5,000, , • ' ; 

Deliberò di. non concorrere nella spesa 
per premli agli Espositori della Mostra 
di 'Torino. , • • • -' '-, 

li Conto Consuntivo dal 1883 venne 
approvato con una eccedenza di lirî  
84,381.46. .• . .. 

Popò varie osservazioni, prese atto 
del resoconto moiaio 1834-85 della De< 
putàzione provinciale. 

Approvò .il bilaucio preventivò 1885 
con la sovrimposta per ogni lira di ren-
.dlta cetisuaria. sui terreni e fabbricati, 
di centesimi 30..' , . - • • 

.Rimandò ad altra seduta la proposta 
del cons.. Perlssutti per provvedimenti 
su di una più razionare a legale distri­
buzione delle residenza.delle guaniIbfo-: 
restali e sul pia equo riparto delle spesej 
relative tra '1. Comuni ' interesSutl; allo 
.scopo.di un migliore e'più:efficace'ser­
vizio forestale. ••,-,• - • . • ; 

Deliberò dì continuare la lite contro' 
..1 oonse.rli . Barnabò per il- pagamento-
delie spedalità della maniaca Barnabò-
Stefjtnulli •Vittoria. 

àu proposta del cons.. Forrflri deli-; 
biirò ìli sospensiva sul parere sulla' bo-
iiiflsazione. di terreni paludosi in Ca-
mune di Cablino. 

U n a d i u i o s t r a K l o n è . Ieri sera, 
verso le òtto, giunsero ad, Uiline i co­
scritti dai distretta di '.̂ IallUgo, la ,0̂ 1 
vìsita", avrà luogo'aggi. 

Erano uniti a file e procedevano pun­
tando le viUotte del bro'.paese, apqom-
[jàgnaudole da un bsi^ér'„di.',tambn,ri. 
"• 'Tra gli intermezzi poi,di quella can­
tata, gridavano a squarciagola ; Evviva 
il Re, mioa (' esercitò. ,; ,, 

' Ebbero lirich'q l'idea di portarsi dal 
generalo é sàlu'tiifló a nome dei, coscritti 
tutti del Distretto-. 

Questi bravi giovanotti, di Maniago, 
vedonsi pura oggi andare in giro-per 
la città,, allegri è contenti, cantando'le 
belle villotte del loro paese. 

Consiglio Provlnelale. Alla 
seduta del Consìglio provinciale di ieri 
erano presenti 38 Oonsiglieri. 

Il presidente conte oomm. Giovanni 
Groppleco apre la sedata con lo se-
guenti parolei 

' Signori Consiglieri, 
K inutile oho io apenda parole per 

Il presidente commemora la morte 
del cons. Arturo Zilla coi seguente .-dì-
scorso : 

Signori Consiglieri, 
Foco più di un'anno ò trascorso che 

in questa sala il dott. Arturo Zilla 
commemorava le virtù, 1 meriti del de­
cesso collega cav. Gandiani e facevasi 
interpreto del dolore delle popolazioni 
dì oltre il Tagliamento per quella morte 
inaspettata. 

E noi oggi dobbiamo deplorare morto 
lui a !)8 anni quando, vinta appena con 
lotta atroce una terribile malattia si 
poteva sperare di averlo ancora per 
anni parecolii collega dasideratissimo, 
perchè datato, come era, di mente e-
letta e di nobilissima sentire a fornito 
di buoni studi avrebbe .continuato colla' 
abituale sua attività a proporro a di­
fendere tutto ciò che rifiatte il benes­
sere dogli amministratii 

Vi invito ad alzarvi In seguo di con­
doglianza. 

* # 
A membro della Staziono agraria di 

prova pel quinquennio 1885-89 venne 
pominato il cons, Dorigo cav. Isidoro 
con voli 24. 

; A membro effettiva del Consiglia di 

' C o n s i g l i o d i XiVTa. ., , 
Sedute dei giorni 17 a 18 settembre 1884. 

Distretto di Sacile. '• ' •• 

Abili di 1° categoria 
Abili di 11° categoria ' 
Abili di III" categoria ' »;', 28 
III' osservazione ' »' ' 3 
Riforraati ' » 33 
Rivedibili • » ,37 
Cancellati , , . • !'. — 
Dìlozionati , .' ' . » 69 
Renitenti » 8 

. ''. - Totale NTsOa 

P r o r o g a d ' e s a i u l . ' S i porta a 
conosoenza' di chi possa; avervi interesse 
che il ministero delle Finanze, stante 
le attuali condlzioni'sanitarie del,regno, 
ha.prorogati -fino a nuova disposizione, 
gli esami dei volontari deinaniali 'per 
il passaggio ad impiego retribuito è 
degli aspiranti'per l'abllitàzìona alla car-' 
rièra di commesso generale 'indetti, col. 
manifesto n stampa 24'marzo 1884 ,e 
oho dovevano principiare il 6 Ottobre 
P- V. ' , , J 

misure aantiarle aoppres-
8e> oj rende noto che essendo, stato 
tolte le precauzioni seuitariei.al confine 
svi^zerq sqnu ristabiliti .1 regolamenti 
di resa per le spedizioni a grande e 

piccola velocità provveaiattti da Chiasso 
a Luviiio. 

£ purè cessata per le suddijtte spedl-
SIOQ! la savratassa di ceatosimi quindici 
par quintale già istituita per la disio-
ft'zioiie delle merci. 

d a Camera dt eotuttivbli'cto di 
C t o r l x l à nella seduta s'traordinarla 
del 9,corrente votava.t^r.u^animità l'or­
dine del glorna presentato dal Cons. 
Jouli, con il quale a mezzo di peti­
zione a con deputazione diretta, si 

•ehiede'óHà r Ecc. Go'v'erno' prasenfti biella 
pt;ossima à'esiione dóllOoHsJglio dfoil' Im­
pero per la piirtrattaziono parlameutara, 
un progetto di legge par una linea fer­
roviaria iTattri.'i P^edi! - GóHzia.i Trieste 
( vulgo Predil ), 

I gùkéiàt Al ìtKnTékfir jk e l e m e n ­
t a r i » Siamo già al principio dei nuovo 
anno scolastica,, e V o'dar.'slg.'Ministro 
della,pubblica istruiiione, non ancora si 

'è benignato' ordinare il pagamente dei 
-sussiiH dovuti ai lii^stn.,el^óp^utàrl.,cho 
sdstoùna'ra àcuòlai s'arale "diiì'àutei'ciàno 
scorso, ' ' ^ . ' . ' . .,. ' 

Parche questa elemosina'giàuitò cosi 
t a r d i ' * • ' _ • • , " ' ; ; 

All'on, "Martini,, dice'là tribuna, ~ 
in assenza dell' on. mitìsstro — l i ri­
sposta. , , 

',, A. èhl.v» ln.-.Svlazera.llcon-
.sqlato svizzero in Venezia rocèomanda 
dì non portar^ con .sé biancheria se non 
ipropriameiite netta di.bucato — essendo 
al confine, entrando in Svizzera, appli­
cata . l'istruzione, federale' dal 15 ' set­
tembre; 1884 la. quale raòcomanda di i-
spezipnare spodialmeate la biancheria 
.dei viaggiatori pravenienti, dall'Italia. 

Là suddetta istruzione stabilisoe cha 
la. biaucberia sporca Impoî t&ta dai viag­
giatori non potrà essere lavata iu Sviz-
zaru entro. quattro, settimane,- s^ non 
viene prima accuratamente disinfettata 
immergendola In-una suluzione di àcido 

.fenico al, 6 per cento dove resterà 24 
ore, 0 facendo cuocere . la- biancheria 
por un'pro,.intiara prima di metterla al 
'bqoato. 

' JVe l l 'brar lb d e l l o s t r a d o f e r ­
rate-in'progatió da attivarsi il 5 no­
vembre p^rMl'atagioiia iiìvernale'au tutta 
'le linee'dellS'S'trada ferrata "Alta I.talin, 
non- verrebbero introdotte modifiòa'zioni 

. iialle corse dei treni attuali se non per 
le lincei Toriuo-Modane, Torinb-Ciineo, 
Alessandria-CaVàllermagglore,' 'Alessau-
d'ria-Gènbva, • Genavii-'V&titimiglla, To­
rino-Milano, Novura-Ortà, Milanó-Ln-
•venoi Aruna -Varese, Milano - Chiasso, 
Milano-Lecco e (iMiova-Pisa. 

In|^ortunl nel lavoro. Venne 
approvato il, i;egalamento ,,dai rapporti 
fra'la'Cassa Nazionale di assicuraziooo 
per gli infortuni degli operai, ani lavoro, 
e gli uffici postali ó le antorilà comu­
nali del Regno. ;,., 

Il'..regolamenta tenda, ad agevolare 
agli operai l'assicurazione con .tutti i 
mezzi possibili. .. , , , 

Xia Direzione delle férro'vie 
A., .Il-fa-noto ai pubblico che' il Go­
verno anstro-ungarioo 'ha vietata l'im-

:partazione e ilitransito noi'pi'opriStat! 
degli straccii'dei cenci, del etiTina ,e 
usato e degU eftetti'di yestiai-ltì'e l'^t-

-toreooi usati, provenienti -dall' itàl'.a e 
destinati al commercio, escliiso prjrò il 
bagaglio del viaggiatore; ' ' 

- * - • . ' ^ - ' 

* . • . -

" La- direzione stessa pubblica mj.eleneo 
deHa.m^roi giacenti a..tptt(} il.mese di 
agosto'1884 nelle stazióni por mancanza 
di lindirlzzoo per-"1rrepefibilità'dei d'e-
stinatari. .' -, ;• >t :•;•;.,,..;. 

Avviso a chi può interessare. 

V'oatritiiBfasBlonàtói'Qiièstrx sera 
la Compagnia Marionettistica fa r.-iposo. 

< .':.Jklti»! d i 'ji'lngrà'sEiàitnW'ito. La 
famiglia del compianto Nardofii Carlo 
ringrazia tutti quei.pietosi.aft^ìci ed iu 
particolare i Reduci dàltis p atria bat­
taglio che iu buon numero 'vallerò ao-
cpmpognara la salma all'ultima dimora, 
.. Un grazie di cuore anch'? j i i u stSmp'a 
qd ai R.' R„ sacerdoti dfilla Madonna 
dalla Grazie par la doroi disinteressate 
prestazioni,, :-,;. '. jy, £_ ' 

Al peso chg- si' compra bìpogan> .Ven^ora. 
* ', 

À> tavola e a tavolino pi conosce là gentq. 

* ^ . . • 

A conaiglio c(i mattò, oàmp,ann di legno, 

lTota_allégra '• 
Un amico domandava aPetroliiid Be' 

non avesse mai vinto a qualche latteria. 
—• No, mai nulla; rispónde Pairolino. 

' -rr Hai preso spassa dei biglietti T-
— Ma ohe! Non ne ha prèso neain-

cho uno. Capirai, non avendo mai vinto,, 
non ero incoraggiato a prenderne. 
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La baroaesaa BlgoUina non sogna 
che monscazioai. 

— E fóf^ 'éSéa"dìce,-a ina giovanotta 
dal volto ingenuo, .non avete veglia di 
prendere il velo'^ ' '• 

— Oh I si, ardentemente. 
—; Davvero? E in che ordine? 
—'.Ohi il veio.^à sposai 

Noto, finme '! primier di qui lontano ; 
CoW'altro paziente mi diletto, 
Se U fatica mia non spendo invano ; 
Il tùlio si puii dir oh'è un gran difetto. 

Spiegatìone della Sciarada aniecedmie 
Màl-pagn 

Varietà 
Quarantadue nlliUlsU gra-

x la t ta S a ' 6 ' vero quanto telegrafuno 
da Pietroburgo al Central News, lo ezar 
avrebbe in questi giorni graziato qua­
rantadue nichilisti ch'erano stati con­
dannati " alla deportazione in Siberia, ed 
avrebbe commutata la pena ad altri 
sessantatre condiianati per reati politici. 

ia«>,<MHll fotografie di e i a d -
stane venduito» l giornali. inglesi 
dicono ohe durante il recente soggiorna 
di Qladstone a Edimburgo furono ven­
dute per trecento sterline di fotografie 
del ministro a un penny l'una^ 

Questa cifra rappresenta un totale 
di circa centocinquantamila fotografie. 

3Krotiz5.ario 
il rosario I rosario / 

Ritma 18, Il cardinale vicario Par-
rechi ' iniìiriKzb una lettera al clero 
della provincia .romana, nella quale in­
vita i parroci ad occuparsi delle anime 
0. dei corpi, o raccomanda loro'gli eser-
'cizii spirituali specialmente il rosario. 

Ma' il cardinale raccomanda ai preti 
di combattere i pregiudizi del volgo 
oonti'o i medici. Infine egli dichiara di 
scrivere anche .a nome dal papa. 

. JPer lo sventramento di Napoli. 
Va giornale moderato dice che al­

l 'apertura della Camera l'on. Deprelis 
pre«enter& un progetto di legge per 
migliorare le condizioni edilizie di Na-

'i p.\)lì.' Alla spesa, oltre il Oovorno.con-. 
correrebbero il comune, la provincia, e 
gli istituti di credito di Napoli, 

Si ritiene prematura .la. notizia,. 

Contro la pellagra. Ancora una circolare. 
II ministro Grjmaldi mandò una cir­

colare ai. prefetti deìte provinpie colpite 
dalla pellagra, per affrettare l'impianto 
dei forni cpn.ogixi'm'qzzo d'essìcamentò 
<lel grano turco, e por altri provvedi­
menti atti a togliere le cause della ma-

- lattia,} • ' . . ; ' • , : • • • • 
•'<• ', le bondiiioniMSd 'Calahria. 

Lettere pervenuto alla Tribuna di­
pingono- deplorevolissimo lo àtato del­
l'ordino 0 della sicurezza pubblica nella 
Calabria. Si prevedono nuovi, più gravi 

.guài- ' " . . ' ' . • . . . 
il, progetto • francese. 

Confermasi che un grtippo di ban-
' chieri francesi intende presentare il pro­

getto di un prestito di '800 milioni per 
il bonificamento dei .quartieri bassi. 

Un telegramma di Nicotera dice che 
i Volontari colpiti finora sono.nove. 

Un'altro dispaccia, quésta mandato 
da Napoleone Farbonii,dice invece che i 
'volontari ammalati di colera non sono 
ohe sei. Non tutti versano in grave pe­
rìcolo. 

Un'altra vittima dei suffumigi. 
Il dottor Fiorelli, ispettore medico 

dU'ufflclo municipale d'Igiene, fu sotto­
posto l'altr'iori a fortissimi Buffamigi 
alla staziona. Egli, che era malato ai 
polmoni, ebbe ieri forti sbocchi di san­
gue. Poi fu colpito da una angina al 
petto. 'Versava oggi in gravissima con­
dizione. 

A Napoli. 
Napoli 18. Il bollettino della stampa 

dalle 4.17 pom. di ieri alle 4,18 pom, 
d'oggi reca: casi 422, morti 119, Dei 
precedentemente colpiti morti 39. 

Gli effetti.delie processioni. 
L'aumento dei casi a Resina è attri­

buito alla gran processione fatta do­
menica per la madonna di Pagliano. 

L'atttoritì è risoluta d'impodlre qua­
lunque altra processione ~ specialmente 
quella progettata in occasione della festa 
di S, Qonnaro; 

Malgrado la pubblicità data al divieto 
di. ogni processione, malgiado la pasto­
rale di Sanfelice, i preti vanno sobil­
lando il popolino e predicano dai per­
gami che soltanto con le elemosine e 
la processioni si potiì allontanare il 
morbo. 

. Cucine' economiche. 
Aumentano io moàb straordinario le 

domande dei buoni gratuiti per le cu­
cine economiche. La miseria si allarga 
sempre più. 

i morti, 
A San Giovanni Teducoio, i morto 

Mantose, consigliere alla nostra Corte 
d'Appello. 

Michele Kuffl, professore di paleo­
grafia all'Archìvio, ò morte iersera. — 
Stamane morì il dottor Ortole, diret­
tore dello spedate degli Incurabili, 

/ co/pili, 
L'onorevole Ferrari Luigi, legger­

mente colpita ieri mentre si trovava al 
caffè 'Vacca, fu trasportato all'albergo 
dell'Allegria. Le cura subita prodigate­
gli lo hanno gii quasi interamente ri­
stabilito. 

Anche l'on. Bovio ebbe uji leggero 
assalto di Celerina, 

Il giovane Matteo Sohilizzi, colpita 
l'ul.tr'ieri, non solo è fuori di pericolo, 
ma presto potrà dirsi ristabilito. Egli 
fu visitato ieri dal. cardinale Sanfelice, 
dal sindaco e da .altri personaggi. 

Le angherie-dei macellai. 
Continuano le angherie dei beccai, 

Ormai si ritiene impassibile frenare l'a­
vidità, rergogno.'ia di certa genìa. 

, .. Beneficenza. 
Sono finora pervenute al municipio 

oltre trecentomila lire per i colerosi 
poveri. 

• Ultimà_Posta 
Cronaca del Colèra. 

/( colera nel Polesine,' 
Hovigo 18, Nessun caso nuovo di co-

lerji venne oggi segnalato da alcuna 
parte della provincia. 

Dji casi avvenuti nei giorni prece­
denti s. 0^° m&rti' oggi uno dei colerosi 
di Poleh '6"* 6d altro di Portotolle, 

1̂  pure' segnalato un caso di colera 
seguito da morte a 'Pontelagqscuro in 
provincia di' .Ferrara, 

Colèi'O o Pontelngoscuro, 
. La. scorsa jQotte. fu denuuoiatu un, caso 

sospetto, di colera a .Poutelagoscuro sul 
Po,' in provincia di\F6rrara. 

Il colpito, corto Francesco Fabbri,' 
cinquantènne, hracciantej -è morto alle 
ora.10(12 di'questa mattina. 

/ tiofontari a Napoli. 
Tutti i giornali pubblicano necrologìa 

di 'Rocco Lombardo, volontario della 
squadra Cavallotti-Costa morto a Na-, 
poli dì colera- Egli "On aveva, che 37 
anni ; èra domiciliato a,.Milano, ed oc­
cupato in. uno stabilimento litografico, 

li ilorsósfiisre, che pubblica una calda 
•commemorazione del povero morto, lo 
paragona al primo caduto nel 1860 in 
Sicilia per l'aifratellamento degli ita­
liani. 

Bollellino ufficiale sanitario 
Dalla mezzanotte del 16 alla mezzanotte del l'7 

Provincia (i'iliessandrta. 
Uh caso sospetto a Basaiuzzo a uno 

a Ovadà seguiti da morte. 

Provincia di Aquila. 
Cinque nuovi casi a Barrea, 3 dei 

quali seguiti da morte. Tre morti dei 
casi precedenti, 

Prooincio di Avellino. 
Due casi a Montoro Superiore. Un 

morto. 

iVovi'ncia dji Benevento. 
Va caso a Ponte Landolfo in persona 

proveniente da Napoli. 

ProKiMcia di' Bergamo 
. Quattro casi (nella casa di pena), due 

ad Albano, Boriano, Gorle, Serviate, 
Torre Boldone, uno a Branze, Corno, 
Castolbozzone, Gostamezzate Fulpiano 
al Bombo, Gaz'zahiga, Gorlaao, Redona, 
Treviglio, 12 morti. 

Provincia di Campobasso. 
Un caso a Bozzone. 

ProDiMcio di Caserta. 
Un caso a Casagiove Cesi, Mariglia-

nella, Nola, Palma, 5 morti, 

Proutncio di Crcmono, 
Un caso a Casalbuttano, Modiguano, 

Ssrniauo, 1 morto. 

PrcDincia di Cuneo. 
Cinque casi a Saluzzo in due giorni, 

4 a Magliano nelle,/Vlpi, 2 a Cartigna-
no, Cuneo, l a Carù, Centalli), 'Villano-
vetta^ S morti. 

Provincia di Genova. 

A l l a S p o x i a c a s i 9 , mattti 
V ; Nella truppa 1 caso e 8 morti, 

Nelle frazioni 2 casi, 3 casi a Busalla, 
1 ad Oaeglla, Borghotto Vara, Rossi-
gliouo, 8 morti. 

Provincia di Lecce. 
Un- caso a Taranto nel Lazzaretto,* 

in persona proveninnte da Napoli. 

Provincia di Massai 
Tre casi a. Minucoiano, 1 a Oasola. 

2 morti. 

Protiin'iia di Napoli. 
A Napoli dalla mezzanotte del IS a 

quella del 16: m o r t i flSS e t O O 
dei colpiti noi giorni procedenti. C a s i 
n u o v i S O ? coal ripartiti : S. Ferdi­
nando 14, Chlala 12, S. Oinseppa 21, 
Monte Calvario IV, Avvocata 8, Stella 
2S, S. Carlo Arena 17, Vicaria 107, S, 
Lorenzo 18, Mercato 128, Pendino 82, 
Porto 58. 

Nella provincia: 17 casi a Rosina, 
S a S. Giovanni Teducio e a Torre del 
Greco, S a Barra, 2 Torre Annunziata, 
1 a Ohiaiano, Piano di Sorrento, Bolle-
natracchia. 11 morti e C dei casi pre­
cedenti. 

Prouincia di Parma. 
Due casi a Parma, 1 a. Gollecchio e 

1 a Noceto. 4 morti. 

Provincia di Reggio d'Emilia. 
Due casi a Bresdello, Gastelnuovo nei 

monti, 1 morto, . 

Protjincii» Ai Rovigo. 
T r e c a s i à C o n t a r l i i a ) d u e 

a P o l e a c U a e d u e a P o r t o 
OTolIc, u n o a C r e s p i n o . 

Provincia di Salerno. 
Un caso u Bramigliano a S. Gregorio 

Magno in persone provenienti da Na­
poli, 1 a Polezzaco. 

Provincia di Torino. 
Un caso seguito da morta a Villafrauca 

Piemonte. 
Da ieri ad. oggi. 

Bollettino odierno: 660 casi e 347 

Bollettino di ieri : £82 casi e 326 
decessi, 

Bollellino del Uunicipio di Napoli. 
Il bollettino municipale dalla mezza­

notte del 16 a quella del 17 corr. reca : 
c a s i A I O — morie l 1 9 0 , d e l 
p r c e c d o n t c m e n t o c o l p i t i 6 8 
m o r t i . 

le Disile del prefetto Sanseverino 
Napoli 17. Il prefetto visitò Portici^ 

Resina e San Giovanni a Teducoio i co­
muni più funestati dal morbo, incorag­
giò e lodò le autorità, lasciò mille lire 
per ciascur comune. Continuano giun­
gere soccorsi da tutte le parti d'Italia. 

H coltra all'estero-
Parigi. 17, Ieri' nessun decessa di 

colèra a Tolone, nel Gard, nell'Herault, 
'Uno nell'Aude. 

Panieri 18, Ieri nei Pirenei Orientali 
10 decessi di colèra. 

Orano 17, Avvennero alcuni casi so-
iipetti di uulòra, 4 dei decessi furono 
dichiarati dai medici causati da gastro­
enterite, coieriforme, non da colèra, nun-
dimeno vennero prese misure di pre­
cauzione. 

T e l e g r a m m i 
. P i e t r o b u r g o 18. Il Journal de 

Petersboiirg dice : La previsioni che e-
sprlmemmo mentre sii compieva a Sokler-
nevice il grande avijenimento sono pie­
namente confermate ia informazioni che 
ci pervengono da finto perfettamente 
sicura. La politica propriamanle detta 
vi fu toccata solam.^ute per constatare 
l'accordo esistente ;aCfi:ie di sostituire 
nello statu quo attuale il principio del­
l'unione della conciliazione e della paci­
ficazione a quello d^l'aziono isolata che 
può condurre a divergenze e a malin­
tesi in tutte le questioni speciali esi­
stenti 0 che possono sorgere, dovendo 
essere trattate sotto questa punto di 
vista. 

L'accordo dei ti'e imperatori portan­
dovi la potenza morale e materiale di 
cui dispondono i tre grandi Stati, il ri­
spetto del diritto a il desiderio dell' or­
dine e della pace questa può conside­
rarsi come pienamente ed efficacemente 
garantita, non solo fra loro ma anche 
nel resto d'Europa, 

Quando l'opinibne pubblica di tutti i 
paesi avrà ben ooppreso ed apprezzato 
il grande avvenimento proverà un vivo 
sentimento di soddisfazione o di sollievo 
che eserciterà un infiuenza favorevole 
su tutta la situsiiiono politica sociale e-
conomica d'Europa. Il malessere di cui 
questa soifro ha causa principale nel-
r incertezza del domani e può sparire 
solo mediante un sentimento di fiducia 
nell'avvenire. 

Telo sicurezza nascerà dall'accordo 
pacifico attuale !he riposa non su teorie 
astratto o sentineuti accidentali, ma so­
pra la convinaone e la concordanza 
pratica degli interessi ohe devo con­
durre all'accorc'o durevole, 

B l r u s e l l e t 18, Iersera vi fu agi­

tazione : alcune bando percorsero i prin­
cipali quartieri urlando, fischiando e 
cantando la Marsigliese. Parto dei di­
mostranti si recò dinanzi al palazzd 
reale. Altri si recarono dinanzi all' uf­
ficio del giornale cattolico Le Palriole. 
La polizia lì disperse. 

H r i i x e l i e s 18, Il Chronique dice; 
Le bande iersera emisero grida contro 
li re. Gridarono viva la repubblica. 

Memoiialejei pn7ati 
K s t r a t t o d a l P o g l l o A u — 

n u i u d l e g a l i . N. 23 del 13 sett. 
contiene. 

A tutto ottobre p. v, resta aperta II 
concorso al posto di medico-chirurgo-
ostetrico per i consorziati Comuni di 
Paluzza, Troppo Carnico o Ligosullo, 

- , La Direzione del Genio Militare 
di Venezia fa noto che nel giorno 4 
ottobre 1884, alle ore 10 ant,, ai pro­
cederà io Udine, avaaii il Direttore del 
Genio Militare a nel localo della Seziona 
del Genio, sita nel Fabbricata della 
Posta, 'Vìa Santa Maria Maddalena, al­
l'appalto dei lavori di manutenzione 
ordinaria e di miglioramento dei fab­
bricati ad uso militare nella Piazza dì 
Udine, da eseguirsi nella seconda metà 
dell' Esercizio finanziario 1884-85 e npgli 
Esaroizii 1885-86 e 1886-87 ; della'com-
plessiva spesa di lire 16000,00, 

— A tutto 11 B ottobre p. v, è aperto 
il concorso ai posti dì maestro e dì 
mastra delle scuole di Codroipo. 

— A tutto il 30 settembre corrente 
viene aperto il concorso al posto di 
maestro elementare maschile dì Avaslnis 
( Trasoghis ), 

— L'eredità di Antonio q. Francesco 
di 'Val detto Palpan di Artegna fu ac­
cettata benefloiariameute dai minori di 
lui figli mediante il loro tutore Giacomo 
Vidoni dj Artegna. 

— L' eredità di Vidoni Tommaso fu 
Antonio, fu accettata da Italia Place-
reano vedova di esso Tommaso di Mon-
tenars per sé e per le minori suo figlie, 

— Il Cancelliere del R,. Tribunale dì 
Udine rende nolo ohe con sentenza 23 
agosto 1884 n, 646 Ruolo del Tribunale, 
emessa in causa di Brosadola dott, Pietro 
fu Antonio e Podrecca dott. Carlo fu 
Giov. Batt. di Udine, contro Cosmarlni 
Giovanni fu Antonio e Urbancigh Anto­
nio fu Antonio di Taroetla, venne di­
chiarato aperta il giudizio di Rradua-
zinne sul residuo prezzo di 1. 1257.62, 
ricavato dalla vendila fiscale tenutasi 
davanti il Pretore di Cividalo nel 13 
luglio 18S3 del molino in mappa di 
Tarce.tta art, 785 tonutasi in odio di 
essi Cosmarlni ed Urbancigh; ohe con 
la succitata uantenza venne ordinata ai 
creditori iscritti di depositare nella Can­
celleria del Tribunale le loro domande 
di collocazione motivate ed i documenti 
giustificativi nel termina di giorni trenta 
dalla notificazione della sentenza. 

SSliHC'A'l'O UKLLA SKV/t, 

JWilano, 17 settembre. 

Nulla possiamo dire di meglio intorno 
all'andamento degli affari. 

Nell'attuale stato di cosa la nostra 
piazza, per riflesso dei mercati esteri, 
offre un interesse molto relativo, vale 
a dire che resta anche al disotto, per 
affari, dell'importanza che godeva con-
tìnnamente, non foss'altro che per 11 
commercio locale. 

Le transazioni sono oggi ridotto ai 
minimi termini, oggi che il grosso po-
gli afiarì trattari quasi per intero di­
rettamente col consuma ; a noi non resta 
che il disbrigo dei piccoli bisogni gior­
nalieri della fabbrioa e della nastra tor­
citura, 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, 18 settembre 
Rendita god.l gennaio 94.43 ad Od.GS Id. god 

I luglio 9G.00 a oa 70. Londra S mesi aò,07 
a 20.12 Francoao a vista 99.90 * 100.20 

Valute. 
f ezzi da ao franchi da SO,— a — .—; Bus-

conota Bugtriaclie da 207.25; a 207.(0 Fiocliii 
atiBtrìacbi d'argento da —.— a —,—. 
Banca Veneta 1 gennaio da •-,— a .—.— 
Sooietit Costr, Ven. 1 genn. da BBS e 870. 

FIRENZE, IS settemìiro 
Napoleoni d'oro 20.--;'•• Londra iH.lHii— 

Francese lQa.20[ Anioni Muniti. 6S8.— Banca 
Noiionalo — ; Ferrovie liIerid.(con.} fltO.— 
Banca Toacana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 87fi.— Ben^ta italiana 96.90 —] 

VIENNA, 18 settembre 
Mobiliare 39EI.— Lombarde 143 20 Ferrovie 

Austr, 304.JÌ0 Banca Nazionale 8&p,— Napo­
leoni d'oro O.&a —t Cambio Pubbl. 48.37 ; Cam­
bio Londra 121.70 .austriaca ai,8S 

PARISI, 18 settembre 
Rendita 3 Op 73 70 Rendita 6 Om ICS 95— 
Rendita italiana 96,77— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vjjjorio Emanuele ; Ferrovie 
Romane iffi&O Obbligazioni —.— Londra 
25.17 —i Italia 1(8 Inglese 101 25 i Rendita 
Torca 8.05 

BEaiLIKO, 13 settembre 
Mobiliare , U9.— Anstlixihe 610,(0 Lem-

bardo !!32. - Italiane 9G,60 
LUNIiRA, 17 settembre 

Infleao 101 1|2 Italiano 95.8(4 Bpagnnolo , 
—.—ì Torca —,— 

DISPACCI PARTXOOLAJM 
VIENNA, 19 aettembn 

Rendita aastriaca (carta) 60 80 M. aatr, tetg.) 
81.85 Id. auiit. (om) 104.80 Londra 131.70 
Nap. 0,08 —I 

MILANO 19 aottombro 
Bendila Italiana 06.50 serali 96.70 
Napoleoni d'oro . . , —.— 

PABiai, 19 «cttombre 
'Ohiiunra della sera Read. It, 96.70 

Proprietà dalla Tipografìa M, BARDî stM. 
B O A T T I AMSSANORD, gerente reèpont. 

Prov, di Udine Disi, di latilana 

QOMUNE b!̂  RIVIGNANO 

Avviso di concorao. 
A tutto 27 aattambra a. o. è ajfsrlo 

il concorso al posto di maestro plemen-
taro di questo capoluogo, cui va an­
nesso l'annuo, stipendio di L. 700 e rie­
letto entra in càrica all'apertura del 
nuovo anno scolastico. 

Le istanze legalmonta documentato 
varranno prodotto a questo ufficio antro 
il suesprosso termine. 

Rivlgnano 13 setUnnbre 1884. . 

Il Sindaco 5 
Gori Giacomo 

11 Sogretorio li Borsetta. 

Provincia di Udine • Distretto di Palma 

mm DI MAjo ìAmm 
Avviso di'concorso, 

A tutto settembre corrente è aperto 
il concorso al postò di maestro elemen­
tare in questo capoluogo, cui va annesso 
l'annuo assegno dì lire 700, più L. SO 
d'indennizza per l'abitazione. 

Fra i concorrenti sarà preferito un 
maestro sacerdote. 

L'eletto dovrà assumere la lezioni to­
sto ohe gli sarà partecipata la di lui 
nomina. 

L'anno scolastico si chiuderà col 31 
agosto B verrà aporto col primo ottobre 
di ciascun anno, 

Marano Lagunare, li 15 settem. 1884. 

per il 11 Sindaco 
PARMES.4N UHNBDKTTO, 

iPPARTAMESTO D'AllffiRE. 
'V ia P n o l o §Ririi i {eiv Giglio) ÌG 
costituito da cucina o tinello in se­
condo piano, tre camere in terzo piano, 
auditi, granaio, terrazza, e non diritto 
di acoesBO alla roggia traverso il cortile. 

Rivolgersi al Sig, S v i c o l ò K l r o l U 
"Via llonohi. 

D'affittare nel suburbio 
Pi-acchiuso Casa di oÌTile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Liiig i 
Fattori. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Mcrcatovocchio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua-
' drott'a bianca rigata com­

mercialo L. 3.60 
1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » S.50 

1000 Enveloppes commer. 
ciali giappcnesi » 5.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l ' interno a 

por l'estero. — Olchiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Casa d'affittare 
Col 30 ottobre p. v. 

è d'affittarsi una casa in 
Via Caiselli n. 8. 

Per le trattative, ri-* 
volgersi al signor 6r?w« 
seppe Nonino, Via Ron­
chi n. 59. 

D'affittare il terzo piano 
della Oass in Via Prefettura, N. 3, 
Per trattative rivolgersi al Negozio 

V. PUUuI. 



IL F R I U L I 
Le inserzioni si dcetono esclusirament© all', ufficio dVaioarinistrafflione del gioamale ,dB J ! ^ ^ 

Udine - Tìa Daniele Manin presso la Kpografla Barduseo.,.. , 
,*'fe*'fl'sS'Ss,'j4M';*ì 

ìnfiiìlibile "antigonorroiche PILLOLE delJProfessor Dottor L l l M l POftTÀ dèH*lJn|versità di PàYié ? ; : . 
'[ ' ! „ " ' ' ' , s»»Pf«B"«Sl" l« . i»* '« l » « » A V I » eAlfcBAWIi v i» 'Mle r»* ì tH , M l l a n » con .iaW<«m^ .. l i.-i.--i,»;.'!.^ , • , • '̂ ^ 

lavabo lo studio indefesso dogli soioniiatt si oaotipò per avere un rimedio Sollecito, sicuro privo di inconvenienti, per combattere la infiammazione con scolo di mrfcbsìtà "purnlenta 'della fliémWa*,3w uieira é, dei 
prepuzio^Ueirùomo e'dell'uretra e della.'vngina.'.della.donna,, cho'itt senso-ristretto chiamasi ] i |ennorra(Kla> 'Invano perchè si dovette sempre •rrooì'rere al bMAianio'iCopalbe, aì'li'iè^eeilihélte e ad'altri 
rimedi, tutti indigesti, incèrti, 0 per lo meno,"d'efficacia.lentissima. , , . - , , , i . . , ,•[ i * < ' * li > -....,* 
• 11; solo ohe, profondo conoscitore dello, ma),àltie dell'apparato uro-genjtale^ seppe d l̂tarfij upai |orranl8, per combattere in modo ^soluto e solleeito.quest? Hftlattio fu il . e e w e Professore W)|GI PORTA.dell'ufliveraità 

di Pavia. — A,questo rimedio che'presentiamo al pubblico e che può addiritura chiamarsi irkoVìiàiio'«lei r i r t i ed l abbiamo dato.ti nome dell'illuslro autore. —..Qoeàte pillola di.fnàlum MistÈament^vegotalo 

riUa loro «ttivilà non snWscoiio 11'confronto oon Mtri speoifioi i quali tutti o sono H'retaggìo' delle vecchia scuola,o sono sémplici m^iii if specnlaziona. i- TkiviaBW Mj'jìndip neceaaritì'Vièk&toWratósfiftie aopra 
incontrastabile prerogativa elio hanno iqueste-, pillole,' oltro d'arraitaro prontameàte là gonorrea tì reeeiUs olio cHnka Yjro&fù mililare) ed. è 'qiiellj di fAeiUtdre là' ùa'éisiùh dette urim, di guarire. gli ilringimmti 

uretrftli od H catarro di vescioct, MSfBdo'Jpòltro trovate'sempre, necessarie .wfto «iofaift'e dd'reni (ooUoh nefriliòlie), tutto m<lafti8 qu'esté'a cui vaniip ségketUrqublh tho : hanno-: troppo iaìsordittatj io vlfle-J'orBa-i 
quelli che condussero uno vita castigata .come'per esempio, i sacerdoti, ecc. — Possono quindi • liberstnente ricorrere a questo spécifldo le persone che hannd'qualsiasi disturbo all'apparato.,ttro-genitsle tbanohè notì.«IHi 
gó'norroo, essendo stalo .-precisamente lo scopo, del Professor .LUIGI PORTA di formarov'wn tratet» rimedio ohe altd'fosse «.^arire tutt6-l8 malattie-di queliti ragioiifr. -''• ,,, ,-, ,.i.. 

•Bèlla;mia praiica, sradicandone le Èìmnorragie si rcce»iit c/ie (ironiche od ih alcuni oasi '0atarri,\ii ristringimenti ur(itr<di, appiicàiidohè l'usò'cotìe da jstruzioiio.ch?'trovasi-segnata dal p r o t e s » JÈtTO}-'PORTA.— 
ili attesi dell'invio, con «msidotàiioiio credetemi Pisa, ' 21 ' settembre 18'78. ' , ' , Dottor 6Atzm, Se(^étfiria dà Cmgressd'Medicei. • •' ' . . . . . . . 

AWBHVmWKA. '— Dieti'o consiglio dì molti e distinti medici, mettiamo' in avverieniti (1 pilbblioo cqntroio varie Msificagiont della nòstro'jpeoialità ed'imilàsiib'ni ai piti deite volte rfoimojre-oHo salute a di 
nessun ef&tto. Por essere sicuri-delia genuinità delle nostro «Sortiamo i conaun|«tori a prevedersi .àii'ettamene dalla nòstk- casa FARMACIA n. S4-di OTTAVIO GAUiEANI-via Meravigli,,Milano,ro pressori nostri 
Rivenditori esigendo, qdellè conti'asegnaté dallo nostre marche di Fabbrica. , ' ; . - . . - _ . . . . , .f. ,1 f| I ' i ' 4 1 V 

P,er e o m o d a p savanml» Ae$U a m n i a l n U I n tntU I g l a r n l d a l l e o r e t» a l l e 9 v i « a n o d i s t i n t i m e d l e i « h e • v l « l t n n à , a n e l i e p e r malattie'"'^eiieré<é."—> La detta 
" (Farmacia è fornita di ''tuttf i rimedi ohe jpossono ocoorrore in qualunque sorta di- malattia, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti se. si ridiede, .anahe di ionsiglùì mecfi'co, neutro rimessa di'vaglia postah alla 

Farmacia 24 di OTTAVIO 6AI.IE4M (Via. Meravigli, Milano. . - ' •' ' " ' -, - ' ' ' ' f-.,-»•«, l?--"'tSi:f5s» ^r.,if»»Sj*.;i.'s««-!li 
, .-j/ìi'tieMditori'; Jn-.-Udltae,• Fabris, lAngelo,. .Comiilli Francesco, a Antonio.Pontotli (Pilitìiwzi), farmacisti! e!l»rl*la, Fnrniicia C-Zanetti, Farmacia Pontonir»rIe«i^e,,Farmacia.Ci.,i!anolti,,-G.,SerflV,(IJq,.|. 
Kara , Farmacia N, Androvic ; Vrfsn.to, Giupponi Carlo,. Frizzi C,,- Santoni : S f i a l a t ro , Aljmovic; e r a » , Gcablovitz ; r i u m e , G. .Prodram, JackelF. ; Bt l lannt Stabilimento'6. jS.rbaj.,via, Marsala n,.3,.e sua , 
Succursale Galloria Viitoné-Enionuele.n.i'i'g, Casa A. .Manuoni e Conjp.-via S»la"16j H o m a , via Pietra, 96, Paganinie Villani, via Boromet n. 6 e in .tutte lo.;priuoipali Farmacie"'flel .Regno.. .',, ' .' ', ' . ',,.; ,. 

OMBIO BELLA FERROVIA 
fart0UZ9 

Hk tJMNB 
ero 1.48 ani. 

, 6.10 ant. 
, io,ao « i . 
„ ia.60pom' 
„ 4.46 „ 
n 8.28 n , 
DA UDINE 

ere S.50 luit. 
' •'„• 7.45 ant. 

„ 10,S!>utt. 
» 4.80 p. 
. . •.6.,8IS'p. 
BA roWB 

•re a.eo,>Bi. 
„ 7.84'tóti 

1,46 p. 
3.47^ 

misto 
onmìbtis. 
diretto, 

onlttbas 
omnibus 
litotto 

oni^b. 
diritto-
omnib. ' 
onmib. 

dlrefto 

.misto 
' òoiuib. 

osmib. 
omnlb. 

àxAvì 
A TBNBIA 

ore 7.31 alit. 
„ 9.48 ant. 

;;"6.iff'p. 
„ 9.16 p. 
.„ 11.86 p. 
A POOTBBBA 
ore 6.46 mt. 
• , 9.4atat. 

: I. l'88. p. 
„ 7.28 p. 

' il' 8,38 ,p. 
A 'TBIBSTB 

ore 7.87 ant. 
'•''. 11.20 ani. 

; 9.62 p. 
, 12.86 p, 

t ; . 1 , Il 

ParteazOi 
DA.VBNBZU, 
ora 4.80 ant, 

j, 6.25 ani. 
„ li.—ani. 
, 3.18 p, 
i 4.— n 

DA PONTBBBA 
ore e.80 ant, 

„ 8.20 ant. 
. . 1.48 p. 

» ÌTK^' a 6,86 p. 
» i ÌRIBSTB 

ora 6.60 ant. 
,i 9.05 ant, 
„; B— p. 
« 9 . - p. 

ditetto 
omnibus 
ontaibaa 
diretto 
omnibus 
miato 

omnlb, 
diretto 

t .omnlb. 
omnlb, 

, dirotto 

'omnib. 
omnib. 

- omnibus 
misto 

Arrivi 
AUDIMB 

oro 7,87 ant 
n 9.54 ant. 
„ 8.80 p. 
s 6.23 p, 
. 8.23 p, 
„ 2.80 ant. 
A tlDINB ^ 

ora' 9.08 ant. 
10.10 ant. 
4,20 p. 
7.40 p. 
8,20 p. 

A BDINB 
oro 10.-~ »nt. 

12.80 p. 
8.08 p. 
1,11 ant. 

Berliner Restitutions Fluid 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fuso, eheriescoau-
perflua ogni, rao-
comandazione.gu-
perioro 'ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
servo a- mantene­
re al. cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la, pili a-
vanzate. .Impedi­
scô  lo irrigidirai 
dei membri, e 
serve specialmen'-
te a rinforaarei 
cavalli dopo gran­
di fatiche,, 

Guarisco le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti-
'coleri, di intiea 

data, la debolézza doi reni, 'visciconi allo gambe, acoavalcaraenti muscolosi, 
e mantiene lo gambe sempre, asointlo e vigorose. • ' 

Union deposito in itdina alla drogheria • ' . . K U n t B l n l . -

Mii^iiwAVoni n i QOVirii! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

"VENDESI UNA 

Farina alimentjire ragionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticata con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli,. hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina sipnè senz'altro ritenero' il migliore e più eco­
nomico di luUi'gli alimenti atti-alla nutrizione ed ingrasso, oonoffet-

, ti pronti e sorprendenti, Ha poi una speciale iin'portanza per la nutrì 
zibne deivitell'i. E iiito'rio che nu'vitello nell'abbandonaro il latte 
delia madre.''eperiseo. non poco';, col/uso di questa Farina noiisolo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione,' 0 lo svi-' 
Inppo delllaninjale progredisco rapidamente. 

La grande ricei'ca che si fa dei' nostri vitelli sui nostri 
jnorcoti ed il èaro préjizo che si paguno, specialmente quelli bene 
allevati, devono detefminore tutli gli alle-fatori ad approfflttarne. 
Una delle prove deUroalo inerito-di questa Farina, è il subito 
numetifo, del latto.i!ell8_,vacche,fl la sua,'maggiore densitik 

NB. Recenti esperienze hanno inoltro provalo ohe si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e por- i 
giovani' animali spepialmente, ò una alimentazione con risultati 

'inanporabilì. i ' . i , > !; ' 
'* 11 prezzq.6 mftissiiio. Agli acquirenti saranno impartito le 

ruzioni nèoessarie per'l'uso. | -

ATTÌSÌ a ifezzi modicissimi 
.«ICWORIO LIQUIDO M Ó N T I 

PER LE 

iPliìl 1 Ciltl i l i 

A I A L E V A ' K O » ! . - » ! BUWlUlf 

^ Per doglie vecchie, distorsioni d'elle giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambo o delle glandolo. Per mollette,'ve'sciconi, cappelletti,''puntine 
fonnelTe, giarde, debolezza doi reni o per le,malattie d?gli occhi, della gola 
e del petto. •. ' . , ,; 

, La prosente specialità è adottata n^i Reggimenti di Cavalleria e Arti-', 
glieria.per ordine del R. Ministero della Guerr8,,,(;on.Notii in data'di'Roma, 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Seziono' II, M approvato Usilo 
R. Scuole di Veterinaria di Brfogna, Modena e Parma, i 

Vendqsi all'ingrosso pres^ l'inventore P l e t r * Amimqnt l , Chimico 
Farmacista, Mi(ano, Via Solforino, 48 od ?! minuto presso la già Farmacia 
A n i m a n t i ora V^ l ro l l , Covdusio,.,23. . ' • ' 

PREìBZO ! Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. « — 
> mezzana » &;.-.>' > a.SO 
» piccola > 1 ' > » a.— 

I d e m ' p e l l i o v l u l t 
Con istruzione.e con l'occorrente per,l'applioaaione. - ' : - ' 
NB. La presente'specialità,S.p'o^tij!sótto la,protezione delle leggi ita­

liane, poiché munita del marchio di 'privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. * - • , • ; ' ( . 

Fluido IVazioual{é jtztlliontl ricostituente 
le forine dèi €aval | i e. Bovini 

P r e p a r a t o «solnsivainjentfi n e l l i a b o r a t o r l o d i s p e -
e l a l l t à v e t e r i n a r i o d e l o | i l i n l o o - r a r r a t a e l s t a . jf^almontl 

. P i e t r o . , . . . . , . . 
Ottimo rimedio,_ di facile applicazipnè, per asciugare le piaghe semplici, 

scalfitture e crepàcci, e por guardo lesioni traumatiche in genero, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alleigambe prodotto dal troppo lavoro. ' • 

- . < . P r e s s o d c l l 4 B o t t i g l i a l i . S.50, 
Per evitare contrafl'azioni, esitero la'firma-a mano''dell'inventore. 

Deposito in' UDINE presso la Fnrmfaa B a s e r ò e Sa ' nd r l dietro il Duomo 

GUARIRE HADIGALMENTE e non apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
ammalato; ma-invece moltissimi 'sono-coloro che af-' 

fetti da malattia segrete (Blennorragie in genere) non guardano èhe a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male Ohe li tormenta, anziché di­

struggere per sempre a radloalmante la causa ohe l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi ','alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Oi6 succede tutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle nillòle 
del Prof. LVWl PORTA dell' University di Parla. ' ' : 

Questa pillole., ohe contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le contìnue e Jierl'ette guarigioni .degli scoli 
si orottioi eha recenti, sono, coma lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio- ohe «nitamentò all'acqua 

.^aedatìv» guariscano radicalmente dall-j predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e ireatrinrimenti d'orina); ( S u e o i f l -

c«re bene In malattia. s «-

SI DIFFIDA ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano ooii Laoqi;8torio Piazisa SS. 
Pietro e Lino,'3, possiede la fedele e' magistrale ricetta'delle vere pillole del. 
Prof, i C 7 i e / P p / ì M dell'Università di Pavia. ,, ' ' 

Inviando vagliu postale di L. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio Balleatti, Milano, Via Meravigli, ai Ricevono franchi nel Kegno 
ed all'èstero 1 -— una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sui 
modo di .usarne. - , r •.. , e 

Visite confidenziali ogni giorno e consulti anche per corrispondenza. ', , ' 
. Rivenditori:' In B d l n e , Pohris A., Comolli F„ A, Pontotti (Filippazzì), farmacisti; Oorlzla , ' FarmaciaC. Zanetti, Farmacia Pontoni; 
Trlesilo, Farmaoia C. Zanetti, i». Serravano; « « , » , Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Giuppoiii Carlo, Fijizi C, Santoni; S p a l a t r o , 
Aljinovio; G r a a , Grablovitz ; IPInine, G. Prodam, lackel F,; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Mafaala p. 3,, e sua .succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n., 7?, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 18 ; H o m a , via Pietra, 98, Paganini e Villani,' -yia Boromei n. 6, 
e .in tutto le principali Furmaoìe-'dol Regno. . ' - ' . ' = , . i , ' . * . • 

Udine, 1884 — Tip. daroo Barduaoo. 

,PflMATA':„,tll!iBSffl;;:; 
PER LÀ PULITURA DÈI. 'mÌ$X.f' 

M-ARC A : H^ftÉMÀ^'N., ;;'i:,tJB,S t̂ l;̂ ^ tì.' 
' " * " ' • ' ' _ _ : ' < - ) , ì - . , • - l'-i ' - ' I Ì ; ' I < , J .< ,' i t -

• piiesta .pomata' è',djoisam'anta' lì preparato itid ' effica'co, bbiiiod'd̂  
od li meno cqstosò di-tutti gli articoli simili,, offerti al commercio. 
— Essa è 'esente' da' qualsiasi acido corrosivo o nocivo, o non con-
.tieuo che buone ed utili sostanze.M->l8.gaÌ quèlitafiaornassa quella 
di tutto [a altre finora usato.'LìfJl'broa»>uhiversSle'"|'pnlìSce tutti i 
m'élalli preziosi e comuni ed anche Io zinco. 

So' né applio'a, spll'oggetto da ip,ulii;e .una. pieolissima parte, si 
stropiccia fortemente àon un pezzo di lana,, .stoffa, flanella, ei;c., e 
dopo di aver dato unk nuòva, strìipicciafà cbn' un' pezzo 'di''ptnno 
asciutto; si vedrà' subito'apparire un.'ttcfdo bWIlantK'snH'Bggeltt,'i--^ 
La- Pomata universale impedisco'e tejlie la rngfeiiSe ed'il'VM'dei-ame 

.vasi molto metalloda rìBujirq so ne^iHlgoUSnl. mi(iiwi.fluoh.o'it ipre-
feriscouo nd ogni altra 'soaj'afl|a. - i,,,' ,,.,., - • j ^ lù.f ,,,., i 
.1 Raccomando quindi', la' m\n- Pomata' ànq]ié_'.por ,U90,,dpqî 9ticD, 

1 mentre essa; rimpiazza con succe'siblpltciepol'vsri'ed'ej'sènze adope­
rate, fin quirl,o .quali spesso contengono"^ost'àiiib nocive;'èome l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in sitatola ,41 Mtai,dMorat»-:con',eleganza. 

Una prova, fatta con queat?.Pomati eccellente, confermerà meglio 
le n îe àssertive'cho qualunque'certifleato'di tèrzi, .o.iodi,qh'8,.nó po­
trebbe fare'l'inventore stéèso.'-" ' '- "" • '« ' '^ i ' ' . ' ^^ 

Ogni 'scatola ohe non 'pjirta" làimwoa di-fabbrica 'dév'essèi'e rifiu­
tata-come imitazione,• eìquindi di'niiin valore.-' •' '• ' ''-'. -''̂  '' 
. r Unico, deposito .in- Udinot"presso il signor V r a n C e S c è i ' - I H l x 
-ntóliBl'Via Pnolo-Saìpi numertì'SO, 'in--.".i t • ., - . 

LO'SÌàBM.IMÌl|T&'1 
. CHIMICO 

Antonio FilinpzzÌTUdine 
brevettato da S.; M- Il re d'Italia .Vittoria Emanuele . . n 

•• !.. .1, .V. j ' " è - f o r à i t o • '- ••••^^ ' " - . y •;: i=,[ 
delle rinoniate, ^as(W»e kafèhesiltt;- Cdrréà, Sechèr,' deW' shnÙla' di 
S»aji(a,. .Pfiqer̂ »!,,, _Fic%,; Prendini, Mampazsini, Paterson' s Loshtges, 
Cassia Alluminata 'Ftlifmnxi eco. ecc. 'otto..a\guiiì4re.'la tosse, raucedine 
costipajiono,.bronchite ed Jaltre,sipili jnalfttie;,pia,i^gsojr^pp^,del,rimedi, 
quello che in un .momento-elimina ogni'specje di tosse, quello, che pramai 
è 'òbnosciutò' per 1' '̂ tBoacia e somplipit.à ini,t^tta..ltalia'odàncjiq'.ali,' "estero 
é chiamato-,001 nome di;,' ; '"• '' ''" ' , , ' ' ! > ' , „ ' . . " ' , , ' ' i ; 

, ^ '•;'_ Polvéf*! PétitoraH'i^Mlppir'"''''''''" 
Queste polveri non hannolbiaogno dello gior'nal'i'ere"oiarìatano^che rèclames 

che si'spaociano da''qualche tempo,,,segnalanti a|.pubbliiio|'gii^rigioni per 
ogni specie di maiattiaji e ŝo si raccòmaiiilano , da'»'iwookS'olVnome e sia 
per la ^eniplicB ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
'lira"al pàe'ohett'o, sorpassano qualsi^sL !|ltr(t, msiiioamento dLsìmjl -genere, 
'Ogni pacchetto contiene 12 polve'ri'con''+el'itiv8'fstruzl'(5hè in'dàrlà di seta 
lucida, munita del timbrò ideila farmacia-Filippuzzi. ,, .' . ,i 

Lo stabilimento dispone inoltre delle''ségnenti specialiià, c|ie fra le, tante 
Bsperimentate' dalia scienza" medica' nelle .'lìàalattie 4 cui ài riforiacijUo.'iEttroao 
trovate estremamente-utili* e giudicate,'e peri la'ipreparazione. acouraj5,,|le 

.pivi,.adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; . .'• ; ,,•, ....1 .N. '; ,, .' . 1̂  . .'; • 

ISelroppo ,dl ' , l iiroi>(aIattato di . o^l,f <; ,^e, i)errp per combàttere 
,la rachitide, la mancanza di nufcimento nei .bamììini ^ fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi a simili. ,, 1 . ' ' ', ' „ ', ', ,',' " " ' '. • 

S o l r o p p o d i 'Abete: n i a n o o 'efflcfice' opjitro i J catarri cronici' dei 
bronchi, della vescica e in tntto'le'aflbziòni di simil gén'̂ r'o. '<•> • ••--• ' 

S e l r o p i i o . d t e h i n a e f e r r o , importantissimo • preparalo• tonifo 
corroborante,,idòneo in sommo grado ad,|?lÌB)jn^i;q.l? qialBttla oronioho del 
sangde,'le eaèheasio palustri, ecc. ,' '' , ' ., ^ ' 

dclfioppo d i o a t r a i p e a l la ' ebd^nà ì ; , medicamento'•riconoseinto 
.da tut|e lo autorità m?dioh^ come'qiièlloiche'guàrisée radìcalméntot-teitossi 
bronchiali, convulsive e cadine, avendo il corapooehle'bal8amic«,dol .Catramo 
e quello sedativo della Codeiòa.'j ; i., - i.,i..>i « i.,\:-'f .... -,.̂  il 

Oltre.a ciò aljaFatinaeiai Eilippu»?i„sengqno'ipronarsti ; • 1? iSciroMO ,<i» 
Bifosfolàttafo,d% calce,„V Elisir Caca, \'^l>sir^ P'ftSi Vmis\i;>,Gloria, 
V Odotithlgico Pontattì,'là Sciroppo Taniftrindp'Pilfjmùsgi, ì Olio di'Fégato 
di.'Merlwm'-con e senso» protojoduro" (J£>'/&T'O, ' 1»'pofeeri'. onttmonv'aJi 
diaforetiche per cavalli e ^0Dini,ecc. eco... -,.; '•; -., , . - •.,.,.; ,,".i'. 

Specialità nai}ionijli ed.osrtefo.como: i^or^nà lattea,Restie, Pèiy.f'Bhavais, 
Magne'siU Henrjfs'è Zandriani, Peptpnf 'e^Pancréatijid'pej'reshf,',Zimore 
Goudron de Gugot^ Olio di ÌMepluzifij "Bergen, S?kattò:Ors'o.,Xàlf{to, 'Péro 
Favilli, EstraUo'Liebiò,'PilloÌé'Dehaut,'Porfa, SpeUfinUòn, flféi;o, Coóp'éì^'s 
Holhway, Blaf\card, Siacomini, Vallet, Mìnima Monti, Sigai'emMrainòhio, 

'Espich', Tela' alt arnica GpHeant',' ' eamfug'ò-L0i', ^]Bé-isimtyM,'Elatina 
<Ciutii ConfetH al-brénuro df'onìifor*, ecc.- -eoci "' '• • '", ' ' ' "' ' '" '•' 

V assortimento degli iarticoli. di gomma elastica ^degli oggetti obirurgioi 
. è completo., ' ,, f i . . , ; , , ; ' ; : ^ i - • .1. i . i -. 

Acque minerali delle primarie font», italiano,«straniere.. , ., , l. • i 


